
Abbiamo parlato, il
mese scorso, di un
bilancio più che po-
sitivo della stagione
turistica nella Pro-
vincia di Cuneo, ma
anche – più diretta-
mente – nella nostra
Valle. Molti gli stra-
nieri indubbiamente,
ma tanti provenienti
anche da molto più
vicino.
Una nota buona per
i paesini in cui vi-
viamo e che ci con-
sente di guardare
con più ottimismo al
futuro.
Ma quale futuro?
Nell’articolo qui a
fianco si parla di
progetti importanti
che dovrebbero coin-
volgere l’intera Valle

- e quando parliamo di intera
Valle intendiamo dire ammini-
stratori ed amministrati! – pro-
getti dai quali può dipendere lo
sviluppo sostenibile della Val
Maira, ma dei quali in realtà
sappiamo ben poco.
Ci si appresta a mettere nero su
bianco come impiegare fondi co-
spicui che se usati corretta-
mente potrebbero rappresentare
un volano significativo per l’in-
tera area, ma di queste “Aree In-
terne” in realtà si sa ben poco.
E vero – si dirà – che siamo solo
alla conclusione della fase preli-
minare. Ma è proprio nella fase
preliminare che si stabiliscono le
linee di indirizzo, che si fanno le
scelte su cui poi operare nel det-
taglio e sarebbe quindi logico e
corretto aspettarsi un forte di-
battito – pubblico e trasparente –
proprio sulle scelte di fondo.
La fase successiva- quella ope-
rativa - sarà già una conse-
guenza delle scelte attuate – nel
chiuso delle loro stanze (che au-
spichiamo siano quelle istituzio-
nali) - da pochi amministratori.
E parlarne poi – come giusta-
mente si rimarca qui a fianco –

porta con sé un problema che
non è un dettaglio di poco conto
perché “… a quel punto i giochi,
cioè le scelte, saranno fatti”.
Tante, troppe volte abbiamo as-
sistito all’assalto alla diligenza,
al contentino per ciascuna pic-
cola comunità (specie in vici-
nanza di consultazioni elettorali)
anche a livello locale. Troppe
volte risorse significative sono
state destinate a progetti che de-
finire poco accorti è un eufemi-
smo.
Un esempio per tutti il campeg-
gio di via Santa Maria che, ben
lungi dall’essere utilizzabile
come camping, ha già assorbito
una consistente quota di risorse
pubbliche. Attualmente ospita
l’ASD Effetto Farfalla che inau-
gurerà la sede il 1° ottobre.
Dunque, almeno in questa occa-
sione varrebbe la pena dare un
segno di discontinuità con il
passato. Non è necessario pen-
sare in grande o essere dei visio-
nari, tuttavia una prospettiva
d’insieme diventa più che mai
necessaria. Il piccolo campanile
ormai non regge più.
La Valle o si salva tutta insieme,
pur tenendo conto delle peculia-
rità di ogni singola realtà, o cede
tutta insieme. Ecco perché in un
qualsiasi progetto di una certa
rilevanza occorre tenere conto di
tutto il territorio, nella sua inte-
rezza.
Sappiamo che gestire la “cosa
pubblica” non è né semplice, né
agevole: le risorse sono poche e
probabilmente saranno ancora
meno in futuro. Occorre quindi
impiegarle nel migliore dei modi.
Un confronto franco e aperto
sulle cose da fare non può che
giovare a tutti.
Non basta indicare i propri rap-
presentanti ogni cinque anni su
programmi dettati, nel migliore
dei casi, da buone intenzioni e
poi “non disturbare il guidatore”.
A volte, la direzione in cui an-
dare bisogna sceglierla insieme,
anche se è faticoso.
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In questi mesi si sta chiu-
dendo la fase preliminare
del progetto “Aree Interne”,
piano importante per la
Valle che distribuirà alcuni
milioni di euro su progetti
mirati al superamento della
marginalità geografica, pro-
prio di quelle aree che la
legge definisce “aree in-
terne”.
Il progetto parte due anni fa,
ha qualche momento pub-
blico, ricordiamo un conve-
gno ad Espaci Ousitan del
giugno 2014, dopo di che si
inabissa. Viene reso pub-
blico qualche documento
molto generico, ma sostan-
zialmente tutto tace.
Recentemente, visto che a
breve il progetto dovrà es-
sere presentato in Regione,
abbiamo interpellato il Pre-
sidente Colombero per avere
informazioni su quanto si
sta elaborando, la sua laco-
nica risposta è stata “Prima
vedremo il documento finale
coi sindaci e solo dopo

averlo discusso coi sindaci,
lo pubblicheremo”. Uno dei
principi della democrazia ri-
siede nel ruolo di controllo
della opposizione nell’ambito
del processo decisionale,
ruolo da esercitare all’in-

terno di assemblee pubbli-
che, i Consigli. Ridurre tutto
ad una discussione a porte
chiuse tra una dozzina di
persone, i sindaci, eletti
spesso con un pugno di voti,
lascia molto perplessi.

Ci mancherebbe che il docu-
mento finale non fosse pub-
blico; il piccolo problema è
che a quel punto i giochi,
cioè le scelte, saranno fatti.
Questa scarsa considera-
zione per il vulgo sembra es-
sere diventata una costante.
A Dronero, per esempio, i
due ultimi Consigli Comu-
nali sono stai convocati al
pomeriggio alle diciotto, ora-
rio che al popolo bue, cioè
quello che lavora, notoria-
mente risulta estremamente
comodo.
Il tutto annunciato con un
manifesto in formato A4 ap-
piccicato tra manifesti di
sagre e tornei.
Ma in fondo il popolo bue il
suo momento di gloria lo ha
già avuto con le elezioni,
una volta finite, si gira il car-
tello, come nei negozi, e su
questo cartello, invece del
“torno subito”, si trova
scritto “non disturbate il
guidatore”.
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VALLE MAIRA

Non disturbate il guidatore
“Aree interne” un progetto di sviluppo sottotraccia

In attesa dell’evento del 2028

Secondo Garnero e i mille anni della Valle
SAN DAMIANO MACRA

San Damiano Macra 22 set-
tembre 2016. Oggi Incon-
triamo e scambiamo alcune
riflessioni con Secondo Gar-
nero, docente, autore di
studi e pubblicazioni storico

antropologiche. Il 28 maggio
2028 la valle compirà un mil-
lennio di storia scritta e il
professore ha avuto l’idea di
portare all’attenzione e di co-
struire una proposta intorno

a questa data che si può a
ragione definire storica.
“2028: Mille Anni di Valle
Maira” è quindi una sua
creatura. A marzo ne parlò
ufficialmente per la prima

volta proprio qui a S. Da-
miano durante un incontro
rivolto agli operatori econo-
mici per un progetto di uffi-

Mario Piasco
(continua a pag. 6)



Inaugurazione
Villino Disco Grill
1 SETTEMBRE. E’ stato
inaugurato il Villino Disco
Grill. Durante i tre giorni
dell’ inaugurazione è stato
offerto l’aperitivo inaugurale
dalle 18.30 alle 20, con
birra e vino, il tutto condito
dal buffet di benvenuto. Il
locale sarà aperto venerdì,
sabato e domenica e l’in-
gresso all’area discoteca
sarà limitata ai maggio-
renni. Al Villino Disco Grill
si trasmetteranno anche
partite di serie A e le gare di
motoGP. 

“Un testimone di ieri
per la comunità
di oggi”
8 SETTEMBRE. A Saluzzo
è stata inaugurata  nel cor-
ridoio d’onore del municipio
la mostra “Un testimone di
ieri per la comunità di oggi”
dedicata a don Bernardo
Mattio, il  primo sacerdote
venerabile della Diocesi di
Saluzzo.La mostra riper-
corre i punti salienti della
vita e delle opere del  sacer-
dote. Don Mattio è nato a
Saluzzo il 2 gennaio del
1845 e ordinato sacerdote
nel 1869, quattro anni
dopo, nel 1873 fu nominato
arciprete di Dronero, inca-
rico che detenne fino alla
morte sopraggiunta nel
1914, distinguendosi per il
suo operato a sostegno dei
più deboli.

Audizioni per il film
dei fratelli Taviani
9 SETTEMBRE. Si sono
svolti i casting all’Apm di
Saluzzo e a Dronero per il
nuovo film diretto da Vitto-
rio e Paolo Taviani “Una
questione privata”, trasposi-
zione cinematografica del
romanzo di Beppe Fenoglio
. Le  audizioni  presso il Sa-
lone Polivalente Teatro Iris
di Dronero si sono tenute
dalle 10 alle 13 e dalle 14
alle 18. La produzione cer-
cava  uomini e donne mag-
giorenni tra i 18 e i 70 anni,
un uomo molto
sovrappeso o
obeso e  una
donna di mas-
simo 35 anni di-
sponibile per una
scena a seno
nudo. Le riprese
nella  provincia
Granda si ter-
ranno per tutto il
mese di Settem-
bre.Il protagoni-
sta del film sarà
i n t e r p r e t a t o
dall’attore Luca

Marinelli ( vincitore del
David di Donatello) che rico-
prirà il ruolo del partigiano
Milton.

Aldo Beltricco

16 SETTEMBRE. Il 16, 17
e il 18 settembre Dronero e
la Valle Maira hanno com-
memorato il Capitano Aldo
Beltricco. Aldo Beltricco
nasce a San Damiano
Macra il 9 luglio 1892. Anni
dopo la famiglia si trasferi-
sce a Dronero dove Aldo fre-
quenta le Scuole Medie
Inferiori. Poi prosegue gli
studi a Carmagnola e a Sa-
vigliano dove nel 1911 con-
segue la licenza liceale.
Nell’autunno entra nell’Ac-
cademia Militare di Modena
e diventa Ufficiale degli Al-
pini. Allo scoppio della
Grande Guerra, nell’agosto
del 1914 è sottotenente nel
Battaglione Ceva. Successi-
vamente nel luglio del 1916
a soli 24 anni diventa capi-
tano e viene trasferito alla
41ª Compagnia del Batta-
glione Aosta. Il 9 settembre
1916 il Battaglione si trasfe-
risce sul Monte Pasubio
dove viene raggiunto dall’or-
dine di conquistare le posi-
zioni austriache. Beltricco
muore il 10 settembre 1916
al terzo assalto di prima
linea, dopo aver aperto una
breccia nei campi reticolati
del nemico.

Festa Patronale
a Villar
16 SETTEMBRE. In occa-

sione della festa patronale
di Villar San Costanzo, ve-
nerdì 16 settembre alle ore
21.30, i Lanterna Magica si
sono esibiti in un concerto. 
La musica proposta dai
“Lanterna Magica” spazia
tra i cantautori italiani, il
rock progressivo e il beat e
vede tra i protagonisti della
scaletta nomi famosi quali
Luigi Tenco, Gino Paoli,
Umberto Bindi, Bruno
Lauzi, Fabrizio De Andrè,
Ivano Fossati e i News
Trolls. Il gruppo è composto
da otto elementi: Roberto
Territo voce, Silvano Dao
batteria, Elso Peirano ta-
stiere, Paola Bertola flauto
traverso, Andrea Miolano
chitarra elettrica, Gottfried
Cagnassochitarra acustica,
Flavio Lorenzatti basso.

Corsi Lingua 
Occitana
17 SETTEMBRE. Con l’au-
tunno ripartono i corsi di
lingua e cultura occitana al-
pina on line realizzati da
Espaci Occitan, giunti
ormai all’undicesima edi-
zione. Quest’anno sono pre-
visti quattro corsi per
l’apprendimento della lin-
gua occitana.
Il primo livello prevede un
corso di alfabetizzazione di
base con elementi di  gram-
matica e ortografia, svolto in
modalità on line. 
Il secondo livello, finalizzato
al conseguimento di una
maggior capacità espressiva
in forma scritta e orale, è
aperto a coloro che hanno
completato il piano di studi
del Corso di I livello e pre-
vede 6 lezioni on line.
Il terzo livello è finalizzato al
perfezionamento delle regole
grammaticali e allo studio di
terminologie specialistiche e
prevede 4 lezioni on line.
Per i ragazzi sotto i 14 anni
(fino alla III media) è previ-
sto un corso junior artico-
lato in 4 lezioni semplici.

Danni al set
cinematografico
di Montemale
23 SETTEMBRE. I Carabi-
nieri della Stazione di Cara-
glio hanno denunciato in
stato di libertà all’Autorità
Giudiziaria due giovani resi-
denti in provincia, rispetti-
vamente di 28 e 23 anni,
ritenuti responsabili del
reato di danneggiamento

aggravato sul set cinemato-
grafico allestito nel castello
di Montemale, al cui interno
sono in corso le riprese di
un film. I due giovani sem-
bra si siano introdotti nel-
l’antico maniero medievale,
danneggiando in modo
grave le attrezzature cine-
matografiche presenti sul
posto e alcuni arredi di per-
tinenza del castello stesso.

Museo Occitano
Sòn de lenga
24 SETTEMBRE. L’Espaci
Occitan di Dronero ha par-
tecipato all’iniziativa nazio-
nale Giornate Europee del
Patrimonio 2016 con l’aper-
tura straordinaria del suo
Museo Occitano Sòn de
lenga di Dronero. Il museo
Sòn de Lenga propone un
viaggio nella cultura occi-
tana con un particolare ap-
profondimento sulle mi-
noranze linguistiche d’Eu-
ropa alla postazione Mino-
ranças linguísticas. 

Incidente in Valle
sul Tête de l’Homme
25 SETTEMBRE. Brutta
avventura per tre escursio-
nisti nella mattinata di oggi,
in valle Maira sopra Acce-
glio, sulla cima del Tête de
l’Homme, colpiti nel corso
della camminata da una
scarica di pietre.
Immediata l’attivazione dei
soccorsi, con l’elicottero del
118 che ha raggiunto la
cima prendendosi cura di
uno dei tre uomini, ferito,
parrebbe in modo non
grave.

Lavori sul ponte
di Dronero
27 SETTEMBRE. Senso
unico alternato da martedì
27 settembre (ore 9) e fino a
venerdì 30 settembre il ponte
nuovo di Dronero sarà tran-
sitabile a senso unico alter-
nato con semaforo per
permettere i lavori di imper-
meabilizzazione e ribituma-
tura del manto stradale. La
Provincia ha predisposto
un’ordinanza che prevede la
deviazione dei mezzi pesanti
diretti in valle sulla provin-
ciale Busca-Villar San Co-
stanzo-Dronero, che sarà
anche la strada alternativa
consigliata alle auto. La ditta
appaltatrice dei lavori, inca-
ricata di predisporre il can-
tiere, è la Edil Scavi.

+ Strada chiusa tra Stroppo ed Elva
Per consentire alla Provincia di concludere i lavori di si-
stemazione dei dissesti stradali
A partire da martedì 13 settembre e fino alla conclusione
dei lavori, è chiusa totalmente al traffico in base al alcune
fasce orarie la strada provinciale 335  Stroppo-Elva nel
tratto oltre San Martino e fino al confine comunale di Elva
per permettere di terminare i lavori in corso. Per eliminare
i dissesti stradali occorre infatti procedere allo scavo e alla
rimozione totale della sovrastruttura stradale danneg-
giata, oltre al suo rifacimento con una nuova bitumatura.
In quel punto la strada è troppo stretta per permettere il
passaggio delle auto e non esistono strade alternative su
cui deviare il traffico. Da qui l’ordinanza di chiusura da
parte della Provincia.
La chiusura totale prevista dal lunedì al sabato compreso
dalle 08,30 alle 10,20, poi dalle 10,30 alle 12,20. Nel po-
meriggio dalle 13,30 alle 15,20 e dalle 15,30 alle 17,20.
Sabato pomeriggio e domenica si potrà passare senza al-
cuna limitazione. Nessun limite nemmeno per i mezzi di
soccorso dopo preavviso telefonico con l’impresa Somoter
di Borgo San Dalmazzo che esegue i lavori per permettere
di rimuovere in anticipo eventuali detriti o attrezzature
presenti sulla strada. Eventuali condizioni di maltempo
potrebbero determinare la sospensione delle lavorazioni e
prolungare, conseguentemente, i termini dell’ordinanza
provinciale.

+ Rotatoria Bernezzo-Caraglio
Con decreto del presidente della Provincia Federico Bor-
gna è stato approvato il progetto di fattibilità per la realiz-
zazione di una rotatoria tra i comuni di Bernezzo e
Caraglio tra le strade provinciali 422 e 23. L’intervento è
mirato, nell’insieme, a migliorare il livello di sicurezza del-
l’incrocio dove si sono verificati numerosi incidenti stra-
dali, mediante la realizzazione di un nodo stradale in ogni
caso compatibile con le future circonvallazioni.
Il progetto ammonta a 737.300 euro, somma totale che
sarà finanziata da Scr Piemonte, utilizzando economie di
altri lavori, sulla base di una convenzione che definirà
competenze, tempi, modalità, aspetti finanziari ed ogni
altro adempimento. I lavori consistono nello spostamento
dei canali esistenti in posizione compatibile con la geome-
tria della rotonda, l’ampliamento del rilevato attuale, la
realizzazione dell’impianto di illuminazione, la formazione
di un cassonetto sulle zone in ampliamento, la demoli-
zione di parte della attuale pavimentazione per fare spazio
a nuove aiuole spartitraffico ceh saranno realizzate, pavi-
mentazione di autobloccanti all’interno della rotatoria, pa-
vimentazione bituminosa all’esterno.
Il progetto di fattibilità tecnica ed economica individua, tra
più soluzioni, quella che presenta il miglior rapporto tra
costi e benefici per la collettività, in relazione alle specifi-
che esigenze da soddisfare e prestazioni da fornire.

+ Pullman: abbonamento scontato “over 65”
Dal 1° ottobre parte l’iniziativa “Granda Bus 65+”, cioè la
possibilità di viaggiare per 3 mesi su tutti i pullman di linea
della provincia, senza limiti di tempo  e percorso, al prezzo
di 9,99 euro. Dopo il successo riscosso quest’estate dalla
campagna di promozione che il Consorzio Granda Bus ha
rivolto ai giovani under 20 (sono stati 63 mila i loro viaggi
su tutto il territorio provinciale), l’iniziativa si rivolge ora
agli anziani, la fascia di popolazione cuneese più numerosa
(il potenziale bacino potenziale di utenza è di oltre 160mila
persone) e forse meno servita da questo punto di vista.
La formula dell’abbonamento trimestrale a prezzo molto ri-
dotto viene proposta alla terza età, soprattutto a coloro che
utilizzano poco o per niente i bus (urbani e extra urbani)
che potranno viaggiare senza problemi in tutta la Granda.
E questo grazie al sistema di Granda Bus che è stato com-
pletamente automatizzato (unico caso in Italia) e alla poli-
tica di salvaguardia del trasporto pubblico a favore del
quale la Provincia ha lavorato molto in questi anni.
Granda Bus ha istituito un numero verde dedicato
800111773 per affiancare gli utenti nella sottoscrizione del-
l’abbonamento che può essere acquistato nelle biglietterie
dell’azienda Bus Company (a Cuneo, discesa Bellavista
15/F telefono 0171-67400) oppure nelle sedi Actp, Autoli-
nee Allasia, Autolinee Nuova Benese, Autolinee Gunetto,
Autolinee Sav, Autolinee Valle Pesio, Riviera Trasporti Pie-
monte, Geloso Bus, Nuova Beccaria, Nuova Saar, Sac e
Giors, Stp.

+ Candidature al progetto EsperienzaLavoro 5
E’ stata aperta il 22 settembre la seconda finestra di can-
didatura al progetto EsperienzaLavoro, iniziativa di inseri-
mento e reinserimento lavorativo promossa dalla
Fondazione Ccr e realizzata in collaborazione con le asso-
ciazioni di categoria Confartigianato Cuneo, Coldiretti
Cuneo, Confcommercio Imprese per l’Italia, Provincia di
Cuneo, Confcooperative Cuneo e Confindustria Cuneo e
l’Agenzia Piemonte Lavoro, ente strumentale della Regione
Piemonte che ha assunto il coordinamento dei Centri per
l’Impiego.
Attraverso lo strumento del tirocinio formativo è possibile
svolgere un’esperienza lavorativa di 6 mesi, con indennità
di partecipazione pari a 700 euro lordi al mese, presso
aziende della provincia di Cuneo aderenti alle associazioni
di Categoria partner dell’iniziativa.
Il bando 2016 prevede l’inserimento in tirocinio di più di
150 candidati: nella prima parte dell’anno sono già stati at-
tivati più di 60 tirocini (la prima finestra per le candidature
si è chiusa il 6 maggio scorso). Dal 22 settembre al 7 otto-
bre 2016 è possibile candidarsi alle nuove 110 posizioni
aperte attraverso il portale www.esperienzalavoro.info. A
tutti i candidati sarà inoltre offerta la possibilità di parteci-
pare a un percorso formativo gratuito sui temi della ricerca
attiva del lavoro e della preparazione del colloquio di lavoro.
A oggi, le quattro edizioni di EsperienzaLavoro già realiz-
zate hanno permesso l’attivazione di oltre 500 tirocini.
Adecco Italia, capofila di un’azienda temporanea di scopo
con Enaip Piemonte, Apro Formazione e Cfp Cebano Mon-
regalese, è il partner tecnico della Fondazione Crc per la
realizzazione dell’iniziativa.
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Il ponte nuovo e una macchina operatrice al lavoro



Nel caldo mese di agosto, a Dronero,
in Via Roma, è stata aperta una li-
breria. La nuova attività ha occupato
il locale dell'ex merceria della via
principale di Dronero e questo nel
più assoluto silenzio, ancora adesso
molti passanti, osservando la nuova
vetrina, si stupiscono e proseguono
il cammino incuriositi. 
Il negozio si chiama  “Il profumo del
Libro” e il nome non ricorda sola-
mente quella piacevole fragranza che
un libro offre al lettore ogni qualvolta
lo si sfoglia. Infatti, all'interno del lo-
cale è possibile anche acquistare
profumi, tutti prodotti con metodi
esclusivamente naturali. Una scelta
precisa questa, e proprio l'accu-
ratezza nella ricerca dei fornitori ha
rallentato l'apertura del negozio pre-

vista per l'anno scorso. 
Il negozio si divide su due piani. Il
primo piano è dedicato ai profumi e,
per chiunque volesse, è stato
allestito un piccolo salottino dove
poter gustare un caffè e leggere un
libro. La libreria invece è collocata al
secondo piano. Sugli scaffali è possi-
bile scegliere tra i libri di recente
pubblicazione ed i libri usati. Inoltre
per gli appassionati di musica sono
in vendita “Vinili” di ogni genere mu-
sicale.
In un mondo sommerso dalla tec-
nologia, dall'e-book all'mp3, questo
negozio è un piccolo elogio al retrò,
dove ognuno ha l'occasione di risco-
prire quelle sensazioni che sola-
mente un libro o un vinile possono
regalare.

In conclusione è doveroso spendere
due parole per Via Roma. Alcuni
anni fa, quando ne venne proposto
l'isolamento dal traffico, molti erano
contrari. Si pensava infatti che la
gente sarebbe andata ad acquistare
altrove. Invece, da quando è diven-
tata aerea pedonale alcuni edifici
sono stati ristrutturati e nuove attiv-
ità sono state aperte. Ora, passeg-
giando per la via, non si può non
notare come sia più bella senza il
continuo disturbo delle auto in tran-
sito.
Speriamo che in un futuro non
troppo lontano l'amministrazione
prenda esempio da Via Roma e chi-
uda al traffico anche altre vie di
Dronero.

RD

II grande salone della ex
Bertello di Borgo San Dal-
mazzo domenica 11 settem-
bre era al completo per la
presentazione di un impe-
gnativo e corposo libro, in
cui si ricostruisce una tra-
gica, dannata vicenda che
toccò in sorte nel lontano
settembre 1943 a ben 334

cittadini francesi e non solo.
Erano intere famiglie, non
solo francesi, costrette al
confino per il semplice fatto
di essere di religione ebraica.
Ai primi di settembre del ’43
l’Italia aveva rotto l’alleanza
con la Germania nazista e a
quei cittadini ebrei si aprì
quindi una “disperata” spe-
ranza di riuscire a piedi a
superare gli irti colli delle
Marittime per rifugiarsi in

Italia e sperare di sfuggire
alla prigionia delle milizie te-
desche, che avevano nel frat-
tempo dilagato ed occupato
militarmente tutto il territo-
rio francese.
E’ così che decine e decine di
cittadini di fede ebraica pre-
sero la strada delle monta-
gne per poi scendere nelle
nostre valli.
Senonchè, quando arriva-
rono da noi si trovarono in

un Paese in cui, prima di
loro, erano già arrivate le mi-
lizie nazi-fasciste.
Il libro, scritto a due mani da
Adriana Muncinelli ed Elena
Fallo, racconta l’0dissea di
queste centinaia di fuggia-
schi, in un paese che essi
non conoscevano.
La cruda storia ci consegna
il numero di 344 persone
con i relativi i nomi di questi
fuggitivi che non riuscirono

a scamparla e finirono nei
lager tedeschi.
Sempre la Storia ci consegna
anche il numero di tanti
nomi di persone che riusci-
rono invece a scamparla,
grazie alla generosità di molti
valligiani.
Furono tanti i parroci che
riuscirono a nascondere in
vari modi questi disperati.
In primo luogo, il parroco di
Borgo San Dalmazzo, quell’
indimenticabile figura di don
Viale che si arrabattò, in
mille modi per sistemare e
metterli al sicuro presso fa-
miglie ma anche privati cit-
tadini.
Ed appunto il libro ci parla
di parrocchie che fecero a
gara ad aiutare questi fuggi-
tivi, salvandoli da morte
certa.
Il titolo del libro “Oltre il
nome” sta esattamente a si-
gnificare che in quella tra-
gica vicenda si assistette ad
una nobile e soprattutto ri-
schiosa gara di “fratellanza”,
in cui si prodigarono in tanti.
A questo proposito vale la
pena di ricordare che nella
stazione ferroviaria di Borgo
San Dalmazzo vi è un singo-
lare monumento, composto
da tre carri merci dello
stesso tipo che servì ai tede-
schi ad avviare oltre 300 per-
sone verso i “campi di
sterminio: i miseri fuggitivi
che non riuscirono a scam-
parla.
Non sarebbe stato male che
la rievocazione di questa vi-
cenda fosse stata fatta,
avendo come “quinta” i carri
ferroviari del monumento.

Adriana Muncinelli, Elena
Fallo, Oltre il nome, Ebraica
editrice, agosto 2016, Milano
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Libri e profumi in via Roma
Aperto un nuovo esercizio commerciale ad agosto

Cose della Grandadi Franco Bagnis

di Italo Marino
Magari si trattasse di ‘’dopo’’ terremoto, ma sappiamo tutti che,
passata la scossa devastante e quelle di assestamento, si tratta
solo di una tregua, più o meno lunga. L’Italia – ad alto rischio
sismico, con un territorio fragile soggetto a dissesto idrogeolo-
gico- passa da un terremoto all’altro, da un’alluvione all’altra,
da una frana alla successiva.
C‘è sempre qualcosa da ricostruire: è solo questione di tempo.
Ora, dopo il sisma del 24 agosto, gli imprenditori avranno da
fare e qualcuno si sfregherà le mani come avvenuto subito
dopo quello dell’Aquila. Naturalmente ci auguriamo che non si
tratti di un’altra abbuffata e che la ricostruzione sia eseguita
con un occhio alla prevenzione.

* * * * * * * *
A questo proposito mi torna in mente la barzelletta del sindaco
di un piccolo comune che deve fare dei lavori sul municipio.
Da buon amministratore, progetto alla mano, chiede qualche
preventivo: uno a un imprenditore tedesco, un altro a un im-
prenditore francese (siamo in Europa, no!?), e ovviamente
anche a un italiano.
Il primo ammonta a 50 mila euro e al sindaco sembra una ri-
chiesta ragionevole; al francese, che vuole il doppio, il sindaco
chiede spiegazioni ‘’La qualité des materiaux et le travail bien
fait, vous comprenez’’. Il sindaco capisce, eccome se capisce! e
passa ad esaminare l’ultimo preventivo: 150.000 euro. ‘’Che
esagerazione!’’ pensa, e vuole sapere. ‘’Semplice’’ -dice l’im-
prenditore italiano- ‘’50 mila a me, 50 a te e 50 mila al tedesco
che fa i lavori’’. E i conti tornano, almeno nella barzelletta. La
realtà è un po’ più complicata: nei paraggi c’è anche il proget-
tista, l’assessore ai LL.PP. e qualche funzionario, magari un
consulente e il collaudatore, sapete com’è.
La barzelletta non dice di più, ma allude al malcostume nel-
l’affidamento degli appalti e ai subappalti ‘’a cascata’’. La giun-
gla di leggi e leggine delle passate legislature (fattasi più
intricata durante i Governi Berlusconi) ha favorito l’imprendi-
toria truffaldina per cui, da un subappalto al successivo, in
molti casi l’impresa esecutrice riceveva solo le briciole e per far
quadrare i conti era costretta a ‘’buttare giù’’ e magari giocare
sulla qualità dei materiali. Tanto che, se veniva condannata a
un risarcimento, nella peggiore delle ipotesi le confiscavano l’e-
scavatrice, la betoniera e la gru (ammesso che fosse sua e non
l’avesse presa a noleggio).
L’attuale Governo ha messo mano alla Legge sugli appalti, ma
non posso dire se si tratta di una ‘’buona’’ legge e se sia già
esecutiva con tanto di decreti attuativi; di sicuro posso dire che
era ora.

* * * * * * * *
Ma criticare è facile e spar-
lare degli imprenditori,
quelli edili nel caso nostro,
facendo di ogni erba un fa-
scio, è scorretto e ingiusto,
è un torto a quelli seri ,
poiché di ponti e viadotti,
gallerie e dighe che reg-
gono al tempo, e altre
opere eseguite a regola
d’arte, ce n’è, eccome. Vuol
dire che ci sono imprendi-
tori capaci e onesti, responsabili verso gli Enti o le persone
committenti, quelli che non badano solo al profitto, ma vanno
fieri di fare cose ben fatte. E quelli che lavorano più dei loro di-
pendenti, verso cui si sentono responsabili, a cui devono assi-
curare buone condizioni di lavoro e un salario.
Scommetto che in questo periodo ci sono imprenditori che la-
vorano anche la domenica per consegnare in tempo le casette
prefabbricate ai terremotati di Amatrice prima che arrivi l’in-
verno. E ci sono quelli che devono fare i conti con i ricatti della
malavita o del terrorismo (mentre scrivo arriva la notizia del
sequestro, nel Sud-Ovest della Libia, di tre dipendenti della
Con.I.Cos di Mondovì). Insomma, non sono proprio rose e fiori.
Accanto a quelli corrotti o collusi con le mafie, agli ‘’sciacalli’’
che approfittano delle disgrazie altrui, ci sono quelli onesti che
al malaffare si ribellano con coraggio, rischiando anche la vita.
Qualcuno se l’è tolta, dalla disperazione, perché con le rate del
mutuo, le banche, gli strozzini, Equitalia e magari gli Enti Pub-
blici che non pagano in tempo, non ce l’ha fatta. 
Se poi aggiungiamo la concorrenza non sempre leale, e la tu-
tela dell’ambiente, e la tutela del patrimonio artistico per finire
con la crisi economica … tempi duri, insomma. Diciamo allora
che l’imprenditoria va regolata, non ostacolata (vedi burocrazia
che non di rado mette bastoni tra le ruote). Di qui a derespon-
sabilizzarla, come spesso è avvenuto in passato, ce ne corre.
Lasciamoli lavorare, gli imprenditori seri. E anche quelli truf-
faldini andrebbero un po’ agevolati, magari nei lavori … so-
cialmente utili: ‘’lasciamo’’ lavorare anche loro affinché possano
rifondere i danni arrecati al Fisco, ovvero alla comunità e al-
l’ambiente. A qualcuno non basterebbe tutta la vita per sal-
dare i debiti, ma tant’è.

* * * * * * * *
Queste, per sommi capi, le opinioni di un cittadino qualunque,
che non ha le mani in pasta; ma sarebbe interessante sentire
la voce di chi vive questi problemi in prima persona, sulla pro-
pria pelle.

IL . DI VISTA
Il dopo terremoto

e la ricostruzione

L’esodo tragico degli ebrei
francesi verso l’Italia

Settembre ’43

La mostra permanente di Borgo sui binari della stazione

Perano Ivano
Legna da ardere

Nuova sede Tetti Borgetto - Dronero
Tel. 0171 - 905059 - 389 1141591
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Aperte le iscrizioni

Tutti i corsi dell’Istituto
Civico Musicale

Domenica 23 ottobre
Programma
Ore 11 – ritrovo per la santa
messa nella parrocchia SS:
Andrea e Ponzio di Dronero
Dopo la messa – foto di gruppo
Ore 13 pranzo presso il risto-
rante Locanda occitana Ca’
Bianca di Roccabruna

Prenotazioni presso: Comba
Luigi Adolfo tel. 0171-916457
cell- 333-1598059. Peira Gio-
vanni tel. 0171-918250 cell.
328 – 6423981. Damiano Mi-
chele tel. 0171-917491 (ore se-
rali). Le iscrizioni vanno
effettuate possibilmente entro
il 18 ottobre

POLISPORTIVA DRAGONERO

Umberto Onofrio campione
italiano 10 km. cat. SM65

Associazione Voci del Mondo

Sono aperte le iscrizioni ai
corsi proposti dall’Istituto
Musicale di Dronero.
I corsi di strumento sono
accessibili a persone di tutte
le età, dai 8 anni senza limiti,
e prevedono strumenti
classici, moderni e
tradizionali :
Arpa - Basso Elettrico -
Batteria - Canto Moderno -
Chitarra Classica - Ritmica  -
ElettricaClarinetto  - Corno  -
Contrabbasso – Fisarmonica
- Flauto traverso -  Ghironda
- Mandolino  - Oboe –
Organetto - Pianoforte -
Sassofono  - Tastiere –
Tromba - Violino - Viola  -
Violoncello (sono previsti
alcune agevolazioni per i
bambini della scuola primaria
e per gli alunni della scuola
media.)

Corsi di materie comple-
mentari come Teoria e
Solfeggio, Armonia, Storia
della Musica e Musica
d’assieme.
Due corsi propedeutici:
Alfabetizzazione per bambini
dai 3 ai 5 anni e
Musicolandia per ragazzi dai
6 ai 10 anni.
Tre progetti che prevedono
un numero di lezioni limitato: 
Tecnica Vocale  -parlare e
cantare con Magda Koczka    
In - Canto per Donne  In
dolce Attesa
Musica in Culla per mamme
e bambini da 0  a 36  mesi

Per le iscrizioni e informazioni
rivolgersi alla Segreteria del
Comune di Dronero, Via
Giolitti 47, 12025 DRONERO.
Tel. 0171 - 908703

Annunci economici
Affittasi negozio in via
Roma 27 a Dronero. Per
info 320-7028245 (preferi-
bilmente ore pasti).
Dronero, vendo alloggio in
zona centrale, circa 90 mq,
al 1° piano e di recente co-
struzione. No spese condo-
miniali. Termo autonomo.
Prezzo da concordare. Tel.
342-3880505
Occasione, vendo scooter
50 cc Malagutti Phantom
causa inutilizzo. Ottimo
stato. Prezzo da concordare.
Tel. 342-3880505
Dronero, vendo alloggio in
condominio, via Maria Da-
miano 7 (vicino Viale Sta-
zione). Comodo a tutti i
servizi, secondo piano con:
cucina, salotto, camera,
bagno, ripostiglio e cantina.
No garage. Vetri doppi, ri-
scaldamento centralizzato
con conta calorie. Cucina
componibile compresa.
Prezzo € 82.000,00 tel
0171-916359
Vendo libreria Ikea Billy
con ante in vetro, color fag-
gio. ottime condizioni. 50€.
Vendo mobile per compu-
ter, con scrivania scorre-
vole, due porta cd, due
cassettini, e con due ripiani.
30€.
Vendo due copriletti per
letti singoli, trapuntati. Uno
con fantasia grigia e con
fiori, l’altro marrone con
fiori. 20€.
Vendo navigatore satellitare
per moto, Tom Tom, con
supporto. Modello urban
rider, anno 2012, 80€.
Se interessati telefonare al
334 3588506
Piccolo agricoltore vende

piccole partite uve dolcetto
in zona vocata. Ottime per
vino da pasto. Area Langhe.
Cell. 335-5653602.
Dronero, affittasi alloggio
ristrutturato e ammobiliato
in Piazza XX Settembre,
zona Maxi Sconto. Tel. 339-
5928365
Affittasi capannone in Ca-
raglio di mq 200. Tel ore
pasti 3290641135
Affittasi alloggio ammobi-
liato a Dronero composto da
cucina, salotto, 1 camera,
bagno, ripostiglio, cantina e
garage. No spese condomi-
niali. Tel ore pasti
3290641135
Dronero, privato vende
casa libera su tre lati. Cor-
tile e giardino privato. Allog-
gio formato da cucina,
salone, doppi servizi, tre ca-
mere da letto. Ampio garage
e cantina. Trattativa pri-
vata. Tel 339-2149352
Affittasi alloggio a Dronero
composto da cucina, sa-
lotto, 1 camera, bagno, ri-
postiglio, cantina e garage.
Riscaldamento con valvole.
No spese condominiali. Tel
ore pasti 3290641135
Vendesi terreno fabbrica-
bile 1500 mq circa, in Dro-
nero, prezzo modico. Tel ore
pasti 3290641135
Vendesi alloggio in Dro-
nero, via Giolitti 113/A.
Composto da soggiorno, ca-
mera, cucinotta, bagno, due
balconi con ampia vista su
Dronero e cantina. Riscal-
damento semiautonomo.
Prezzo modestissimo. No in-
termediari. Facilitazioni nel
pagamento. Tel. 017-
918238

I privati che desiderano pubblicare concisi annunci eco-
nomici possono farlo inviando il testo per posta a: Reda-
zione Dragone - via IV Novembre, 63 - Dronero oppure
via e-mail a: dragonedronero@gmail.com

Pranzo di Leva 1941

Presso “Locanda dei Gelsi” via
della Resistenza 22 Villar San
Costanzo - Programma
Ore 11 Messa nella chiesa par-
rocchiale SS. Andrea e Ponzio
di Dronero
A seguire foto di gruppo

Ore 12,30 pranzo
Prenotazioni entro lunedì 31
ottobre presso: Tabaccheria
Galliano, Bar Jack, Bocciofila
Valle Maira. Al momento della
prenotazione, versare l’anti-
cipo di 20 E

Pranzo di Leva 1946

L'atleta di Dronero Umberto
Onofrio, della Polisportiva
Uisp Cn e della Dragonero
Fidal, ha aggiunto un altro
titolo italiano al suo già ricco
palmarès: quello  di cam-
pione SM65 di corsa su
strada di 10 km del campio-
nato italiano Uisp, svoltosi
domenica 18 settembre a
Carrara, con il tempo di
38:30.

Il percorso si svolgeva su
grandi viali con pini, sullo
sfondo le Alpi Apuane con il
bianco delle cave di marmo,
il cielo a tratti coperto con
pioggia a tratti con sole. 799
sono stati gli atleti che
hanno portato a termine la
gara. Medaglia di bronzo per
la compagna di squadra,
Uisp e Fidal, Daniela Bruno
di Clarafond, SF70.

La Provincia ha sbloccato i
finanziamenti, lavori da fine
settembre
Partono a fine settembre i la-
vori di consolidamento e re-
stauro (lotto 1A e 1B) del
complesso abbaziale di San
Costanzo al Monte, nel co-
mune di Villar San Co-
stanzo. La ditta Artusio
Costruzioni di Cuneo si è ag-
giudicata l’appalto con un ri-
basso del 21,07% sulla
somma totale di 277 mila
euro, cifra che la Provincia è
riuscita a recuperare dopo
anni di blocco.
“Quello di San Costanzo al
Monte – dicono il presidente
Federico Borgna e la consi-
gliera provinciale Milva Ri-
naudo – è un progetto
efficace che nasce da una
perfetta sinergia tra pub-
blico (Provincia e Comune) e
privato (Curia e Parrocchia)
e che permette di recuperare
soldi fermi da 17 anni. Come
Provincia siamo molto sod-
disfatti del risultato che è
frutto anche del buon lavoro
svolto dagli uffici provinciali.
L’intervento riveste poi una
valenza turistica perchè per-
mette di recuperare una
struttura di grande interesse
storico, artistico e architet-
tonico per tutta la Granda”.
L’abbazia romanica di San
Costanzo al Monte è la più
antica della provincia, in-
sieme a quelle di Pedona
(Borgo San Dalmazzo) e
Pagno. Tutte e tre sono ri-
conducibili a San Colom-
bano, di cui nel 2015 è stato
celebrato il 14° centenario.
La costruzione dell’edificio

risale ad epoche diverse. L’e-
rezione di una prima chiesa
in pietra, quella a levante,
insieme alla sottostante
cripta, è del 1190 circa. Una
delle caratteristiche princi-
pali di San Costanzo al
Monte è che la cripta ripro-
duce esattamente la pianta
della chiesa superiore. Al-
l’interno, nella chiesa antica
superiore, si trovano 26 ca-
pitelli di stile romanico-lom-
bardo scolpiti nella pietra
verde di Acceglio con motivi
svariatissimi. All’esterno la
parte più interessante è
quella romanica ovvero il
lato sud-est, caratterizzato
da tre alte absidi (aventi no-
tevoli elementi di somi-
glianza con quelle della
Sacra di San Michele) sol-
cate da lesene che ne divi-
dono i cilindri in tre
campiture. Un’ulteriore par-
ziale ricostruzione con rela-
tivo ampliamento avvenne
ne XIII secolo e, di nuovo, in-
torno al XVII quando fu
eretta l’attuale facciata. Nel
1771 il campanile romanico
fu abbattuto perché perico-
lante e non più ricostruito,
sul moncone si eresse un
semplice campaniletto a
vela.
Le visite al santuario sono
curate dai “Volontari per
l’Arte” di Villar San Costanzo
che accompagnano visitatori
e turisti nel percorso di vi-
sita al complesso monumen-
tale, oltre alla cappella di
San Giorgio e alla cripta
della ex chiesa abbaziale
(parrocchia di San Pietro in
Vincoli).

SAN COSTANZO AL MONTE

Partono i lavori
di consolidamento Attività anno scolastico

2016/17
Da lunedì 3 ottobre:
Corso di Lingua e Cultura
italiana
Il lunedì dalle ore 20 alle ore
22 e il venerdì dalle ore 15
alle ore 17 
Da Novembre:
Corso di Matematica - Il
mercoledì dalle 20 alle 22

Laboratorio di ricamo, cucito
e maglia – il mercoledì dalle
ore 15 alle ore 17
Laboratorio teatrale – 2° 4°
martedì del mese dalle ore
20 alle ore 22
Per informazioni tel. (+39)
340.8124820 – 3279857196
Dronero via Meucci 2 presso
l’AFP

Scuola di italiano per stranieri

di Gino Parola
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Un uccellino
Piccino, Piccino
A mezzo al sentiero
Dal maggese rinnovato
Repentino è spuntato
Felice la foresta d’aver 
Lasciato | d’attorno
Si guarda scapigliato
Traversando trillante
Cespugli e ginestre
Il novello volatore 
S’occulta tra i rami
Alti del noce.
Da lì | tutto da sé | il cielo
[colma
Di note piccine e luminose.
Verde angelo del nulla
Non ti spaura cotanta 
Vastità turchese? Anzi 
Pura gioia pare donare 
Al viver tuo innocente

Maira
Tra fitte arboree chiome 
Solidificato da intricate 
[ombre
Specchio acquatico 
Scuro come smeraldo
Cela fondi verdi abissi,
Profondità inaccessibili
Ad umani occhi
In grotte misteriche 
Liquide ninfe |Cullano
Torrentizie creature | che
Di poi animeranno 
Quell’umido 
Regno di sassi muscosi
Acque inquiete 
E fori cadenti. 



5Settembre 2016 DRAGONE

«Se continui così, ti mando a
Stroppo»: Paolo Romeo, pre-
side del Bonelli di Cuneo, ri-
corda ancora la minaccia
che le madri droneresi rivol-
gevano anni fa ai figli svo-
gliati. Si diceva Stroppo per
intendere il Convitto alpino,
percepito allora quasi come
una forma di reclusione. «Ma
non era certo giustificato, e
tantomeno lo è oggi. I ragazzi
che lo frequentano sono fe-
lici come delle pasque! Una
ex allieva che ho rivisto di re-
cente mi ha confermato che
ricorda gli anni di Stroppo
tra i più felici, come un cam-
peggio continuo», aggiunge.
Romeo conosce bene la
“Media” di Stroppo: dal set-
tembre del 2012 per tre anni
ne è stato il preside, in
quanto sezione staccata di
Dronero. Nel 2015 è suben-
trato Alberto Perassi che ha
completato l’unificazione di
tutte le scuole, infanzia, ele-
mentari e medie da Dronero
all’alta valle, secondo le indi-
cazioni della Regione. Un la-
voro non semplice, che
Perassi aveva già portato a

termine in modo positivo
l’anno precedente con le
scuole di Busca e delle sue
frazioni. Ora è in pensione, e
a Dronero è subentrata
come reggente la dirigente
dell’Istituto comprensivo di
Cuneo, viale Angeli, Enrica
Vincenti. Questo complicato
giro di presidenze non sem-
bra riguardare la realtà dei
ragazzi della Val Maira e di
quella specie di isola rappre-
sentata dal Convitto alpino.
«Ho scelto io di andare a
Stroppo, pur avendo fre-
quentato le elementari a
Dronero», spiega Martha,
bionda e sorridente undi-
cenne con la passione del
judo (settimo anno e cintura
verde). «Siamo contenti della
sua decisione, la vediamo
serena e soddisfatta della
scelta», aggiungono i genitori
Simona e Davide seduti in-
sieme ai nonni Carla e
Nando intorno al grande ta-
volo nella casa di questi ul-
timi, a Dronero. Soddisfatta,
anche se deve alzarsi alle
6,30 per prendere il pullman
scolastico che riprende da
Stroppo alle 17,10 (il viaggio
dura circa una mezz’ora).
«Abbiamo lezione al pome-
riggio il martedì e il giovedì.

Negli altri pomeriggi fac-
ciamo i compiti e studiamo
con le assistenti: Giulia,
Elisa, Francesca, Eva. Ma
c’è anche la bidella Stefania,
sempre disponibile e gentile
che ci prepara la merenda
con pane e marmellata o Nu-
tella», spiega Martha, con gli
occhi che si illuminano
quando parla della sua

nuova esperienza scolastica
citando le novità che più
l’hanno colpita in questi
primi dieci giorni: la prima
passeggiata in montagna, la
visita al set cinematografico
dei fratelli Taviani, che, nella
piazza di Borgata Paschero,
poco sopra il Convitto, gi-
rano il film ispirato a “Una
questione privata” di Beppe
Fenoglio.
A Stroppo i ragazzi possono
fare sci di fondo, (sui per-
corsi tracciati da Luigi Codo-
lini, straordinario docente
nella scuola elementare Dro-
nero, dagli anni Ottanta),
frequentare corsi nella pi-
scina di Roccabruna, uscire
per passeggiate durante la
scuola.
Fino al 2012 le iscrizioni non
erano sufficienti per formare
tre classi regolari, per cui era
necessario ricorrere alle plu-
riclassi, ricorda Romeo. Ora
la situazione è nettamente
migliorata: 16 iscritti in
prima, 19 in seconda, 10 in
terza. Un risultato raggiunto
grazie al sostegno della Valle
e alle tante iniziative di
scuola e convitto. Una me-
rita di essere ricordata: «Ab-
biamo organizzato un
viaggio a Mauthausen met-

tendo insieme le terze di
Dronero e quelle di Stroppo.
E’ stata un’occasione impor-
tante: ha partecipato anche
il sindaco Acchiardi con lo
stendardo e il presidente
dell’Anpi Mandrile. La scuola
sta molto a cuore alle ammi-
nistrazioni della valle: tutti si
fanno in quattro. Se al mat-
tino segnalavo qualche pro-
blema al pomeriggio c’era già
il cantoniere pronto a risol-
verlo. Non come qui a Cuneo
...», ricorda Romeo.
«C’è un bel rapporto, di fidu-
cia, tra i ragazzi stessi e tra
loro e gli insegnanti», spiega
Monica Zagheno, prof di Ma-
tematica, da quasi dieci anni
a Stroppo, senza però mitiz-
zare: «Siamo come in tutte le
scuole, con gli stessi pro-
blemi. Ma qui tutti riu-
sciamo a raggiungere gli
obiettivi minimi e a svolgere
i programmi perché gli allievi

sono pochi in ogni classe.
Così possiamo permetterci
di organizzare corsi di teatro,
far praticare sci di fondo e
altri sport, organizzare pas-
seggiate nelle frazioni di
Stroppo».
Convitto e Media sono ospi-
tati nello stesso edificio di
proprietà del Comune di
Stroppo. Il primo occupa i
locali del secondo piano con
la sala ricreazione, la cucina
e la sala pranzo, oltre a
quelli del terzo piano con le
camere da letto. La seconda
dispone al primo piano di tre
aule dotate di “lim” lavagna
interattiva multimediale, del
laboratorio di informatica e
della palestra.
La gestione è a carico dell’U-
nione Montana Valle Maira,
che spende 115 mila euro
per la gestione ordinaria e

quest’anno ne ha impegnati
circa 200 mila per migliorare
l’efficienza energetica.
La Valle Maira ha scelto di
scommettere sul suo Con-
vitto alpino, rimasto unico in
provincia, dopo la chiusura
di quelli di Vinadio (poi tra-
sferito a Demonte), Paesana
e Ormea (ora scuola fore-
stale).
Una scelta che ha avuto un
riscontro significativo con
l’aumento delle iscrizioni. La
Valle sa di poter contare su
un servizio importante a so-
stegno delle nuove genera-
zioni. Sono cose come
queste che possono dare alle
famiglie la sensazione di vi-
vere in un contesto che le
aiuta.
Non è d’accordo, ministra
della Salute Lorenzin? 

Daniela Bruno
di Clarafond

Tredici scuole
in Valle Maira
Scuola materna (infanzia):
Dronero piazza Marconi e
Oltremaira, Roccabruna,
Villar San Costanzo (Fraz.
Morra)
Elementari (primaria): Dro-
nero piazza Marconi, Oltre-
maira, Pratavecchia, San
Damiano, Villar San Co-
stanzo, Roccabruna, Prazzo
Medie (secondaria): Dronero,
Stroppo.

Provenienza allievi Convitto
Nell’anno 2016-2017 gli al-
lievi del Convitto Alpino arri-
vano da Acceglio, Prazzo,
San Martino di Prazzo,
Stroppo, San Damiano
Macra, Macra, Cartignano,
Roccabruna, Dronero, Villar,
ma anche da Caraglio,
Busca, Boves.

L’esempio della Media e del Convitto di Stroppo

Ora gli studenti salgono in montagna
La freccia dell’abbandono s’inverte

Son spuntati ancor prima
che iniziasse l’autunno
astronomico -di un bel vio-
letto- tra l’erba ormai secca
che li evidenzia qua e là nel
prato. Prediligono i terreni
erbosi, al limitar del bosco
dove il suolo è più fresco e
drenato. Slanciati e eleganti
i fiori del piccolo Colchico,
un po’ mesti nella loro colo-
razione tranquilla, annun-
ciano composti la fine
dell’estate. Sono l’ultimo re-
galo di una stagione lunga e
calda che sta per far posto
all’autunno, ma non dispe-
riamo, tante saranno an-
cora le sorprese che la
foresta ci riserverà per que-
sto periodo dell’anno ricco
di bacche colorate, castagne

e altro.
Originario, come narra il
suo nome, della Colchide,
localizzata nell’est della
Georgia sul Mar Nero e pa-
tria della mitica Medea, an-
ticamente il Colchico veniva
considerato un fiore funera-
rio forse in considerazione
della sua prossimità alla
festa dei Defunti. Ma è uno
dei fiori spontanei emblema
anche dell’unione matrimo-
niale.
E attraverso quest’ambiva-
lenza archetipica - di “a-
more e morte” o del meno
psicoanalitico ma più popo-
lare detto “il matrimonio è la
tomba dell’amore” - si gioca
la nomea del piccolo vele-
noso leggiadro Colchicum,
autumnale o alpinum che
sia.
La differenza tra i due tipi è
minima: l’autunnale si rico-
nosce perché si sviluppa in
gruppo creando fazzoletti
fioriti sull’erba, e l’alpino
cresce tutto solo.
Della famiglia delle Lilia-
ceae, anche noto come fred-
dolina, giglio matto, falso
zafferano o zafferano ba-
stardo per la grande somi-
glianza con la pianta del
Crocus sativus da cui si trae
la pregiata spezia gialla-oro,
regina dei nostri risotti.
In occitano Anoulha o
Anoulho, Cocut vei (Robi-
lante), Velharòla (Mistral)
molto simile al francese
Veilleuse o Veillote, dal ter-
mine Velha, veglia o veglie
che iniziavano solitamente
in autunno.
In alcuni detti popolari pie-
montesi è chiamato sfergiu-
rin-a, fergiulin-a, fridulin-a,
ad indicare il fiore che sboc-

cia coi primi freddi, o più
drasticamente “strossa
can”. Quest’ultimo sopran-
nome, molto esplicito, ri-
guarderebbe in modo
particolare l’effetto sui cani
da caccia che talvolta
muoiono per l’ingestione
spontanea o indotta di tale
pianta, utilizzata spesso e
volentieri nelle micidiali pol-
pette per avvelenare gli ani-
mali non graditi.
Bovini,cavalli e animali di
grossa taglia che pascolano
in libertà, raramente se ne
cibano mentre pecore e
capre, assai resistenti , pos-
sono ingerire il Colchico
senza pericolo ... ma il loro
latte e i formaggi che ne de-
rivano non possono più es-

sere considerati comme-
stibili.
Fortemente tossico per la
presenza di diversi alcaloidi
tra cui il principale - la col-
chicina - rappresenta un
pericolo anche se assunto in
minima quantità. Da ricor-
dare che per un bimbo po-
trebbe essere fatale anche
un solo seme che è la parte
della pianta, insieme al
bulbo, contenente la mag-
gior parte di veleno.
Un antidoto contro questo
potente killer chiamato
“ephemero”, secondo Dio-
scoride sarebbe la polpa di
castagna. Natura vuole che
colchico e castagna matu-
rino nello stesso periodo e
nelle stesse zone sicché pos-
sano interagire al caso.
Anche in questo abbina-
mento, certo non casuale,
madre-natura ci mostra
quella dote di “buon senso”
che spesso vien meno agli
esseri cosiddetti razionali.
Oculatissimo, come si può
ben capire, deve essere l’u-
tilizzo di questa pianta nella
farmacopea e nell’omeopa-
tia. Affidatone l’uso esclusi-
vamente a medici, vien
raccomandata talvolta per
la gotta o per preparazioni
antitumorali (L.O. Speciani).
In quest’ultimo caso l’alca-
loide agirebbe come antide-
generativo delle cellule
malate inibendone la molti-
plicazione. 
Rassicurante in questo caso
constatare che anche un ve-
leno - a saperlo usare- può
essere di aiuto. Così come
tradizione insegna “non
sempre il male vien per nuo-
cere”.

Gloria Tarditi

Di fiore in fiore

Il Colchico annuncia
la fine dell’estate

Il convitto di Stroppo e il murales all’entrata della scuola media

L’ingresso del convitto, la cucina e in basso le camere da
letto

Il Colchico fiorito
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L’andamento della popolazione a Stroppo dal 1861



Marco Beltramo, torinese di
nascita, dronerese per pas-
sione, ha al suo attivo un bel
percorso artistico in campo
fotografico. L’esperienza a
New York nello studio del
grande Roberto Brosan lo ha
portato ad un uso mirato
della fibra ottica, per creare
effetti di luce sorprendenti e
perfetti su ogni soggetto: dal
prodotto da far risaltare
nella pubblicità, al piatto di
delizie culinarie, dall’anello
con zaffiri… alla “quaglia alle
ciliegie di Pecetto”*! Nel 2008
ha meritato L’ “Italian Pro-
fessional Photographers
Prize”.
Ma c’è stato anche un pe-
riodo di lavoro molto in-
tenso, qualche anno fa,
dedicato a iniziative sociali
in Brasile che nella sua bio-
grafia appaiono semplice-
mente come “creazione di
fotocalendari” per una onlus
brasiliana, ma che in un’in-
tervista, Marco Beltramo ha
definito una delle esperienze
più sconvolgenti e dramma-
tiche della sua vita. 
MENINOS DE RUA
I ‘meninos de rua, i bambini
di strada del Brasile sono
oltre sette milioni, ma ve ne
sono almeno altri potenziali
30 milioni. Bambini e bam-
bine schiavizzati oppure co-
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cio turistico diffuso.
Professor Garnero come è
nata l’idea di celebrare
l’anniversario dei primi
Mille Anni di storia della
Val Maira e perché nel
2028?
Nel corso dei miei approfon-
dimenti e delle mie letture
mi sono imbattuto nella ci-
tazione del primo docu-
mento storico in cui viene
nominata la valle Maira con
alcuni suoi territori: si tratta
di un Testamento datato 28
maggio 1028 del Conte Ol-
derico Manfredi e di sua mo-
glie Berta con cui venne
fondato il Monastero Femmi-
nile di S.Maria di Carama-
gna, a regola Benedettina.
Ne parla lo storico Giuseppe
Manuel (in “Memorie stori-
che di Dronero e Valle
Maira” pag 25 e s.), con quel
documento scritto in latino il
feudatario, siamo in pieno
medioevo, si impegnava a la-
sciare al Monastero insieme
ad altri possedimenti
“…anche metà della metà
(cioè un quarto) delle case e
di tutte le altre cose che Noi
abbiamo nella valle che è
chiamata Magrana, nei luo-
ghi e nei fondi che dete-
niamo in Surzana (zona di

Dronero), Sancto Damiano,
Pagliario (Pagliero), Stroppo,
Prada (Prazzo), Sancto Mi-
chaelo, Cilio (Acceglio), Pa-
derno (probabilmente
Paglieres) e Rocabruna”.
Non succede a tanti Comuni
di poter vantare una cita-
zione da documenti risalente
al 1028! Perché ne ho par-
lato durante una serata ri-
volta agli operatori
economici: anche chi si oc-
cupa di cultura e di storia
deve pensare allo sviluppo
della nostra zona, è impor-
tante richiamare e far venire
gente in valle e questo è un
esempio di come un’idea può
aiutare a mettere insieme
degli interessi. La proposta
non è rivolta solo a chi fa
cultura ma è indirizzata a
tutti i settori economici locali
che possono con le loro idee
e con le loro specificità en-
trarne a far parte e contri-
buire a costruire insieme un
progetto di sviluppo.
Quali interlocutori ha in-
contrato su questa sua
proposta e quali vorrebbe
ancora trovare?
Dopo averne parlato in
quella serata di marzo, ho
scritto una lettera in cui illu-
stravo in modo articolato la
mia proposta, a cominciare
dal “Logo 2028”, e l’ho in-
viata a tutti i Sindaci della
valle. Il Presidente dell’U-
nione Montana mi ha con-
tattato e ci siamo incontrati.
Successivamente il Presi-
dente Colombero ha inve-
stito dell’idea Espaci
Occitan. La proposta è ri-
volta a tutti coloro che in-

tendono aderire e arricchirla
di idee.
Intanto il 26 novembre
scade il concorso curato
da Espaci Occitan per il
“Logo 2028” e quindi qual-
cosa si è già messo in mo-
vimento. Perché un logo o,
come si diceva una volta,
un simbolo?
Perchè è un modo econo-
mico, non invasivo e che
tutti possono adottare, se
vogliono, per diffondere que-
sto appuntamento con la
storia, per farne parlare, per
creare interesse. Nella corri-
spondenza, nei siti, nella
carta intestata o dove uno
desidera si potrà cominciare
ad usare questo piccolo logo
che non stravolge, non di-
sturba ma veicola un’idea,
un’appartenenza ad un pro-
getto. E’ un inizio, un’idea di
sprono, un “invito a fare” ri-

volto a tutta la valle.
Come si immagina il cam-
mino verso il 2028?
Il 28 maggio 2028 rappre-
senta una data importante
per il nostro territorio entro
la quale raggiungere deter-
minati obiettivi, “un conteni-
tore”, e abbiamo un
decennio per mettere a posto
una serie di cose, cose con-
crete che possono migliorare
la qualità della vita in valle
ed aiutare ad essere mag-
giormente attrattivi. C’è bi-
sogno di un decennio per
prepararsi bene, creare un
clima di attesa e di curiosità.
Se cominciamo col logo e poi
per esempio con uno stri-
scione nei paesi con sempli-
cemente “logo e data 28
maggio 2028”, chi passa co-
mincerà a chiedere in giro di
cosa si tratta. Nel 2017
avremo pronto il logo che
deve creare unità, un logo
nel quale tutti possano rico-
noscersi e immedesimarsi
senza polemiche e chi vuole
potrà adottarlo gratuita-
mente. Sempre nel prossimo
anno mi immagino un
evento di valle, sopra i cam-
panilismi, in cui lanciare uf-
ficialmente il progetto in
modo più strutturato con un
crono programma a tappe
che individui obiettivi con-
creti e annunci un decennio
di eventi. Quindi a partire
dal 2018 e negli anni suc-
cessivi un evento tematico
annuale che coinvolga a
turno i vari Comuni con
esperti dei vari settori, per
esempio un anno l’architet-
tura e l’arte, nei successivi
l’economia del territorio

montano (agricoltura, alleva-
mento, foreste, uso delle ri-
sorse naturali, acqua ecc.), e
ancora la musica (d’OC e di
altro genere), i trasporti e la
viabilità, le scienze geologi-
che, la sentieristica e il turi-
smo sostenibile ed altro
ancora. Nel 2017 ricorrono i
500 anni dalle 95 tesi di Lu-
tero, e si parla di Protestanti,
e pochi sanno che in alcuni
territori della val Maira c’e-
rano nuclei di Calvinisti,
nella zona di Pagliero e non
solo. Altro grande interesse
avevano mulini, canali e
bealere che rappresentavano
una rete idrica molto impor-
tante perchè copriva capil-
larmente il territorio e veniva
governata da lavori comuni-
tari. Ecco queste sono al-
cune tematiche che mi
piacerebbe approfondire ma
il tutto deve essere collegato

a idee e progetti di sviluppo.
Incentivare lo studio della
storia della valle, valoriz-
zarne la ricchezza paesaggi-
stica, artistica ed
architettonica e diventare
occasione di rilancio non
solo nel settore terziario, il
turismo in particolare, ma
anche negli altri settori con
l’artigianato di qualità, l’alle-
vamento con l’attività casea-
ria e l’agricoltura di nicchia.
Insomma nel 2028 dovrà es-
sere chiaro come sarà la Val
Maira del futuro.
Quindi al di là del signifi-
cato culturale e promozio-
nale, cosa ritiene che
questa iniziativa potrebbe
produrre in Val Maira e a
quali obiettivi è auspica-
bile, ed anche realistico,
pensare?
Da questo si può capire che
il mio interesse è quello di
arrivare ad attivare risorse
per poter sistemare delle
cose. Le strade per esempio;
possiamo pensare di arrivare

I mille
anni

della Valle

nei prossimi dieci anni a
mettere a posto ed in sicu-
rezza la Provinciale 422 di
valle? … magari un pezzo
alla volta ma tutta. E poi le
strade dei valloni laterali e
quelle trasversali di collega-
mento intervallivo, una volta
c’era una rete di strade-sen-
tieri che collegava tutte le
borgate tra loro e ai mulini;
pensiamo a quanto sarebbe
interessante per la sentieri-
stica, ma anche renderne
percorribili dei tratti per re-
cuperare con piccoli mezzi il
tanto legname caduto ed ab-
bandonato. Gli esempi sono
molteplici, abbiamo dei
musei che potrebbero essere
uniti e messi in rete nei
Musei di Valle; abbiamo
degli organi nelle chiese che
hanno bisogno di manuten-
zione e di tornare a suonare
per dei concerti. Mi aspetto
idee e proposte di sviluppo
anche da e per il piccolo
commercio, gli esercizi com-
merciali sono fondamentali
per l’economia di valle e
vanno valorizzati. Ripeto, l’i-
dea è nata per gli imprendi-
tori economici e tutti i settori
economici sono determi-
nanti nel creare un clima fa-
vorevole di progetto globale
che, ci tengo a dirlo, coin-
volga pubblico e privato con
uno spirito di sistema d’in-
sieme. E’importante avere
una visione complessiva e
condivisa del futuro della
nostra valle, questo lo dob-
biamo fare anche nei con-
fronti delle future
generazioni.
Come si fa ad aderire o ad
avere maggiori informa-
zioni su questo “cammino
verso il primo millennio”?
Esiste già un Comitato o
qualcosa di simile?
Il bando per il logo è pubbli-
cato sul sito di Espaci Occi-
tan; al momento non esiste
un Comitato. Per ora avevo
pensato ad un Registro di
chi aderisce al logo. C’è ne-
cessità del concorso di tutti
con idee e stimoli per far cre-
scere il progetto, c’è bisogno
di competenze e di esperti di
vari settori. La proposta è
aperta e per questo pensavo
anche di proporre una sorta
di assemblea dove ognuno
possa portare il proprio per-
sonale contributo, nessuno
escluso.
Nel 2028 la Valle Maira deve
arrivare all’appuntamento
col vestito nuovo, fatto di
tessuti antichi e pregiati.
Grazie per l’intervista e in
bocca al lupo per l’inizia-
tiva dall’alto profilo.

mario piasco

dalla prima - dalla prima - dalla prima - dalla prima - dalla prima - Mostra fotografica a Dronero

Cannetum  Longobardorum

Flash impossibili di una vita
possibile: guardando le foto-
grafie di Roberto Beltramo
qui nella saletta dell’ex caffè
del Teatro, sembra di spiare
curiosi l’attesa di un “ ciack
si gira” ambientato nell’Alto
Medioevo, nel periodo in cui i
Longobardi si insediarono
anche qui nelle nostre terre.
Siamo invece nel Cannetum
Longobardorum, ricostru-
zione storica sperimentale
organizzata dall’ARC di un
castelliere longobardo, ormai
alla quinta edizione, in loca-
lità S. Brigida presso Villar
S. Costanzo. Tutti i soggetti
ritratti nelle fotografie ap-
paiono compresi della loro
funzione culturale, del non
essere semplici figuranti da
Carnevale.   Gente forte e
semplice, impegnata in una
quotidianità che unisce
guerra e allevamento di
suini: li vediamo nelle foto-
grafie di Roberto Beltramo ri-
vestire armature rustiche,
forgiare armi, tendere archi e
preparare recinti e palizzate.
Per le donne, piccole ric-
chezze di oreficeria raffina-
tissima al collo e ai lobi delle
orecchie, per tutti, decora-
zioni di cuoio e piume,
ambra, legno e pietra. Essere
qui, fermarsi, incastellarsi, è

già un modo nuovo di vivere;
si impara anche a coltivare,
a preparare qualche piatto
diverso, magari con erbe e
cereali; si può migliorare la
produzione della birra, la-
sciare che le donne intrec-
cino ghirlande di fiori, con
cui abbellire la mensa. L’
ARC, fondata venticinque
anni fa da un gruppo di ap-
passionati di archeologia
sperimentale, organizza que-
sti eventi insieme ad altri
gruppi provenienti dalle zone
italiane sede di ducati Lon-
gobardi, per provare a rico-
struire usi e costumi là dove
resti e documenti storici
sono insufficienti, partendo
dall’ osservazione ad esem-
pio di affreschi come quello
di San Costanzo che è stato
base di studio per la rico-
struzione  degli archi. Bravi
gli “attori” che scelgono di
aiutare questa ricerca pro-
vando, sperimentando, veri-
ficando ipotesi, calandosi nei
panni di antenati longobardi.
Bello lo scambio di culture
diverse, oggi come allora. I
Longobardi ci hanno portato
dalle terre germaniche
“werra” e birra; noi “romani”
abbiamo insegnato loro le
parole del diritto giuridico
che pian piano sostituirà le
leggi tribali, ma anche a bere
vino e mangiare più verdure!
Forse, in ultima analisi, le fo-
tografie di Roberto Beltramo
ci vogliono parlare di “ sker-
zon”... Incredibile! La parola
scherzo ce l’ hanno portata
proprio i Longobardi e anche
se nel Cannetum non si vuol
scherzare è evidente che i
protagonisti si divertono e si
mettono in gioco con impe-
gno, proprio come in un
scherzo ben riuscito. 

Nazarena Braidotti

Mostra al Mulino della Riviera

Meninos de Rua
stretti a lavorare in condi-
zioni disumane nelle miniere
d’oro. Un’esistenza fatta di
violenza impunita in un
Paese  dove si finge di non
vedere questa realtà Marco
Beltramo venne a cono-
scenza di una Onlus tori-
nese collegata a OAF-
Organização de Auxílio Fra-
terno di Salvador de Bahìa e
pensò di accettare la propo-
sta di andare sul posto per

raccogliere materiale foto-
grafico e per programmare
un laboratorio di fotografia e
video con i bambini che po-
tesse avere, per qualcuno al-
meno, uno sbocco lavorativo
e salvifico. (Nel 2004 si re-
cherà a Bahia con il fratello
Diego per realizzare appunto
questo progetto).
Le fotografie che sono espo-
ste in questa occasione ci
parlano proprio di quei bam-

bini e se non conosciamo
tutto quello che sta “fuori
campo”, possiamo vivere se-
reni: nei loro occhi c’è una
tale gioia di vivere, una così
grande sete di conoscere e di
assaporare acqua pura che
subito ne rimaniamo tra-
volti. Colore, movimento, al-
legria… Se invece ci
fermiamo un attimo, pos-
siamo vedere nel profondo
dei loro sguardi anche un
mare di tristezza e di rasse-
gnazione ed è proprio questa
che Marco Beltramo ha vo-
luto che si trasformasse al-
meno un poco, in un
barlume di speranza.

Nazarena Braidotti



Domenica 18 settembre a
Dronero si è conclusa la
manifestazione di 3 giorni
dedicata alla commemora-
zione del Capitano Aldo
Beltricco Medaglia d’Oro al
Valor Militare deceduto il 10
settembre 1916 sul monte
Pasubio nella guerra
1915/18.
Era iniziata venerdì 16 set-
tembre a San Damiano
Macra, paese nel quale Aldo
Beltricco, secondogenito di
sei fratelli, nacque  il 9 lu-
glio del 1892 figlio di papà
Carlo da Demonte, medico
condotto, e di Bernardi
Amalia da San Damiano
Macra, con una mostra sto-
rica intitolata “LA VALLE
MAIRA e LA GRANDE
GUERRA”  presentata dallo
scrittore ed alpinista Bepi
Magrin e dal prof. Secondo
Garnero.
E’ proseguita sabato 17 set-

tembre sempre a San Da-
miano Macra ove era previ-
sta una sfilata di penne
nere ed una deposizione di
corone di alloro nei vari
Cippi a ricordo del Capi-
tano. Purtroppo il maltempo
ha costretto gli intervenuti
sotto il porticato della
piazza di San Damiano con
deposizione delle corone di
alloro alle lapidi dei caduti
del territorio di San Da-
miano.
Domenica la commemora-
zione del Capitano Aldo Bel-
tricco si è conclusa a
Dronero ove, ricordiamo,
presso la Sala Consigliare
del Comune è custodita la
targa con la Medaglia d’Oro
a Lui dedicata. La giornata
fortunatamente ha consen-
tito lo svolgimento dell’in-
tera cerimonia che ha visto
una nutrita partecipazione
di rappresentanti dei
Gruppi Alpini della Sezione
di Cuneo e di molti Alpini
con la deposizione di corone
di Alloro al monumento
all’Alpino ed alle Lapidi dei
Caduti e Dispersi Droneresi
di tutte le guerre in Piazza
Allemandi.
La sfilata è poi proseguita
sino alla Piazza Capitano
Aldo Beltricco (adiacente
alla piazza XX Settembre)
ove è stata scoperta una la-
pide a Lui dedicata dall’Am-
ministrazione Comunale.
I discorsi di commemora-
zione del capogruppo Mario
Ribero, del Sindaco Livio
Acchiardi e del vice-presi-
dente della sezione Ana di
Cuneo sig. Agnello conclu-
devano la cerimonia.

ANA Dronero

In occasione del centenario
dalla morte si sono tenute
nei due comuni di valle le ce-
rimonie di commemorazione
del Capitano degli Alpini
Aldo Beltricco perito in com-
battimento il 10 settembre
1916 sull’Alpe di Cosma-
gnon ed insignito della me-
daglia d’oro al valor militare.
L’iniziativa voluta ed orga-
nizzata dai Gruppi Alpini e
dalle Amministrazioni Co-
munali di San Damiano e
Dronero ha riportato alla
memoria non solo la figura
di Beltricco ma, attraverso di
lui tutti i Caduti della Valle
Maira, deceduti nel corso dei
due Conflitti Mondiali che
hanno flagellato il secolo
scorso.
Nella serata di venerdì 16
settembre si è tenuto a San
Damiano negli affollati locali
della palestra il Convegno
dal titolo “La valle Maira e la
Grande Guerra” con le rela-
zioni di Bepi Magrin, alpini-
sta scrittore e profondo
conoscitore dei luoghi e dei
fatti del Monte Pasubio, che
ha saputo trasmettere la
crudezza e l’asprezza di quel
teatro di guerra in quota e
con il Prof. Secondo Garnero
che ha delineato i tratti della
figura del sandamianese
Beltricco per arrivare a de-
scrivere, con inquadramenti
storici e riferimenti letterari,
i sentimenti degli esseri
umani di fronte alla realtà
della guerra ed alle sue
drammatiche conseguenze.
Nei ringraziamenti il Sindaco
Diego Durando ha voluto
dare voce all’ultimo reduce
di San Damiano: Roberto
Garnero classe 1920 che ha
portato la sua toccante testi-
monianza “di uno che è tor-
nato a casa”. Nei locali della
palestra, visitabile nell’intero
finesettimana, è stata alle-

stita a cura di Cesare Ei-
naudi una mostra di “Ri-
cordi di guerra” interessante
dal punto di vista quantita-
tivo e qualitativo.
Nel pomeriggio di sabato 17
le celebrazioni, accompa-
gnate dalla Banda Musicale

di Villafalletto, hanno visto
la presenza di numerosi cit-
tadini, delegazioni ANA, pic-
chetto d’onore del 2°
Reggimento Alpini di Cuneo
coi giovani sandamianesi
Manuela Piasco e Luca Nessi
e tra gli Amministratori lo-

cali il Presidente dell’Unione
Montana Colombero, il Vice-
sindaco di Dronero Agnese
ed i Sindaci di Macra Car-
setti, di Cartignano Einaudi.
La commemorazione si è te-
nuta sotto il Pelerin con la
deposizione delle corone
d’alloro davanti alla lapide
dei Caduti delle due Guerre,
coi discorsi ufficiali del Sin-
daco e di altre autorità e la
lettura dei nomi di tutti i ca-
duti di San Damiano.
Il forte maltempo e la pioggia
battente hanno condizionato
gli altri appuntamenti e la
commemorazione si è con-
clusa con la S.Messa accom-
pagnata dal Gruppo Corale
“La Reis”; la deposizione pre-
vista di corone alla targa in
via Cap. Beltricco e lo sco-
primento del Cippo al Parco
della Rimembranza avver-
ranno in altra data.
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Manifestazioni a San Damiano e Dronero

Commemorazione del capitano Aldo Beltricco

DRONERO

In memoria del Cap. Aldo Beltricco

La storia la conosciamo in
tanti, grazie al famosissimo
film di Steven Spielberg del
1998. Seconda Guerra
Mondiale, una madre riceve
la tremenda notizia che tre,
dei suoi quattro figli, sono
morti sui vari fronti di
guerra del Pacifico, mentre il
quarto e ultimo figlio, James
Francis Ryan, è stato
paracadutato in Normandia.
Il generale Marshall ( quello
del famoso Piano Marshall)
decide di organizzare una
operazione di salvataggio per
riportare il soldato a casa.
La storia aveva dei
fondamenti di verità.
Passiamo alla Prima Guerra
Mondiale e spostiamoci di
continente e di nazione, più
precisamente nel comune di
Celle Macra, borgata
Bassura. Il cognome, da
Ryan, diventa Aimar ed i figli
partiti per la guerra non
sono quattro, ma ben sei. A

questo punto però la storia
cambia, a favore dei fratelli
Aimar, nel senso che i sei
fratelli ritornano tutti sani e
salvi, senza che nessun
generale si preoccupi troppo
del terribile tributo che lo
Stato chiedeva ad una
singola famiglia. Nessun
film, ma un pilone  votivo,
questo il modo con cui
Matteo Aimar e la moglie
Maddalena decisero di
raccontare la tragica storia,
a lieto fine, toccata alla loro
numerosa famiglia. 
Il pilone è ancora lì, lungo la
vecchia mulattiera che
collega la borgata Bassura
con il fondo valle, le foto dei
sei giovani Cellesi sono
ancora in ottimo stato di
conservazione ed ancora
abbastanza visibile la scritta
“ Voto dei fratelli AIMAR
tornati incolumi dalla guerra
1915-1918”.
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CELLE MACRA

Salvate il soldato Ryan

La lapide all’interno del pilone votivo

Un pilone ricorda sei fratelli tornati dalla guerra

Il monumento all’alpino a Dronero

Un momento della commemorazione a San Damiano

Il sindaco e il capogruppo ANA Dronero in piazza Beltricco sotto
gli Alpini in piazzetta Allemandi

Nasceva ufficialmente nel 1986 la delegazione di Dronero della
Croce Rossa Italiana.
Domenica 2 Ottobre il Comitato festeggerà quindi i suoi 30
anni di servizio sul territorio.
Ricorderemo e ringrazieremo i soci fondatori di questa realtà
con un programma a loro dedicato:
Ore 10 Ritrovo in piazza XX Settembre a Dronero 
Ore 10,45 Sfilata percorrendo via Roma e via Giolitti fino alla
Parrocchia 
Ore 11 S.Messa con la benedizione dei Volontari
Ore 12 Rientro alla Sede in via Luigi Einaudi per i saluti
alle Autorità, ai Presidenti CRI e riconoscimento ai Volontari.
Ore 14 Pranzo e intrattenimenti.
Nell’occasione ricordiamo a quelli di voi che volessero dedicare
un po’ del loro tempo al volontariato che, entro il mese di Ot-
tobre, inizierà un nuovo corso per Volontari del Soccorso ; in
sede stiamo raccogliendo le adesioni.

COMITATO DI DRONERO - C.R.I.

Trentennale domenica 2 ottobre



Sabato 1 e domenica 2 ottobre 
21ª Sagra della Patata – Prazzo Inferiore
Il Comune di Prazzo in collaborazione con le Associazioni locali organizza sabato 1
e domenica 2 ottobre la Sagra della Patata a Prazzo Inferiore, giunta ormai alla 21ª
edizione
Sabato 1 ottobre: Cena con menù tipico presso i ristoranti convenzionati, accom-
pagnata da musiche della cultura della valle.  
Domenica 2 ottobre: ore 10 Apertura Mostra mercato delle patate e dei prodotti ti-
pici di montagna. Inoltre rassegna dell’artigianato locale, nella quale sono proposti
al pubblico originali e inconsuete miniature in legno, ricami ornamentali e originali
suppellettili per la casa.
Ore 11 S. Messa e benedizione delle patate. A seguire aperitivo in piazzo e dimo-
strazione pratica di cucina della patata.
Nel pomeriggio, viene offerta al pubblico la merenda montanara a base di “Tribulos
Bruà” e formaggio.
In occasione della Sagra della Patata è possibile visitare il Museo della Canapa e del
Lavoro femminile a Prazzo Inferiore, aperto al pubblico per l’intera giornata, e il
Punto Espositivo “La memorio di nosti Suldà”, in Borgata Chiotto di San Michele
Prazzo. 
Info: Comune di Prazzo tel. 0171-99123, info@comune.prazzo.cn.it

Sabato 1 e domenica 2 ottobre 
Sport in Piazza e Inaugurazione sede Effetto Farfalla Asd – Dronero
Programma Inaugurazione sede Effetto Farfalla Asd, Via Picco Santa Maria, 3, Dro-
nero (area sopra al Minigolf, direzione S. Maria Delibera) nell’ambito della manife-
stazione Sport in Piazza.
Sabato 1 ottobre: presso la Sede sociale, ore 17-18.30 Inaugurazione Sede via S.
Maria con taglio del nastro da parte delle autorità e Cerimonia di apertura della ma-
nifestazione “Sport in piazza” con tutte le Associazioni sportive di Dronero.
Ore 18.30 Rinfresco a cura dell’Istituto Alberghiero Virginio Donadio di Dronero.
Ore 19.15-20.30 Cena in compagnia al Cavallo Bianco – Menu  15 (prenotazione
obbligatoria entro il 28 settembre per tel. O mail).
Ore 21 Presentazione viaggio: “Alta via dei Monti Liguri in MTB: pedalando lungo la
dorsale ligure da Spezia a Ventimiglia” (Grazia Franzoni e Marco Berta).
A seguire Concerto con il gruppo “A.R.F. Acoustic Rock and Folk” di Dronero: “Il tema
del viaggio nelle sue svariate forme…”
Domenica 2 ottobre: dalle 14.30 alle 18.00 in località Prà Bunet Sport in Piazza con
la collaborazione delle società sportive droneresi. Info: Comune di Dronero 0171-
908703.
Nell’ambito di “Sport in Piazza” – in località Prà Bunet, l’Associazione Effetto Far-
falla propone: 
ore 14 Apertura percorsi MTB (Gimcana) – Località Prà Bunet: sarà allestito un per-
corso bimbi e un percorso ragazzi/adulti. Portare le MTB!
Ore 14.30-16.30 “Una Liretta in compagnia” – Uscita sui divertenti Single trails della
Liretta accompagnati dallo Staff di Effetto Farfalla – over 16 anni – Casco, occhiali,
guanti obbligatori!
Ore 14.30-16.30 Attività e giochi per bimbi in MTB organizzati sul percorso bimbi a
Prà Bunet con merenda finale.
Ore 16.30-17 Dimostrazione di MTB su percorso tecnico allestito a Prà Bunet.
Ore 16.30-17 Iscrizioni alla Gara di Gimcana a squadre, per ragazzi over 16 e adulti,
su percorso da ripetere (vince la squadra che completa più percorsi senza mettere
piede a terra o abbattere ostacoli! Casco, occhiali, guanti obbligatori!
Ore 17-18 Gara di Gimcana a squadre per “over 16” e adulti.
Grazie alla presenza di Cicli Mattio, durante tutto il pomeriggio sarà possibile pro-
vare gratuitamente alcune MTB della stagione!
Domenica 2 ottobre: presso la Sede sociale, nell’ambito di “Sport in Piazza”:
ore 16-16.40 Yoga a braccia aperte: “Yoga per Atleti”.
Ore 17-17.40 Yoga a braccia aperte: “Yoga per tutti”.
Ore 18.15-18.45 Premiazioni gara di Gimcana – premi le prime tre squadre.
N.B.: Tutte le attività della giornata saranno a partecipazione libera e gratuita (cena
a pagamento esclusa). 
Info: 348-5678025, effettofarfa@gmail.com, www.facebook.com/Effettofarfal-
laAsd2016

Domenica 2 ottobre 
26ª Sagra della Madernassa e dei prodotti di fine Estate – Valgrana
Domenica 2 ottobre si terrà a Valgrana la 26ª edizione della Sagra della Madernassa
e dei prodotti di fine Estate.  
Domenica 2 ottobre: alle ore 10 Mercatino per le vie di Valgrana ed esposizione pro-
dotti locali.
Nel Salone Comunale mostra fotografica “Borgate abbandonate della Valle Grana”
di Gino Cerutti.
Spazio dedicato al “Poeta della Valle Grana” Francesco Isoardi. 
Le foto vincitrici dei concorsi fotografici della Valle Grana 2013-2014-2015-2016.
Dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18 è possibile visitare lo spazio espositivo dedicato alle
opere in polistirolo di Ezio Molinengo rappresentanti i monumenti della Valle Grana.
Alle ore 11 e alle ore 16 è possibile visitare il “Kinomuseo” – Piccolo Museo del Ci-
nema, Via Roma 17.
Nel pomeriggio Musica e danze occitane con il gruppo “Raskas”.
Possibilità di cenare alla Locanda della Società, tel. 0171-98216 e all’Albergo del
Viale, tel. 0171-98100. Gradita la prenotazione. 
Info: Pro loco Valgrana, tel. 0171-989405 

Da venerdì 7 a domenica 9 ottobre
39ª Gran Castagnata & 14ª Fiera di Valle - Roccabruna
Da venerdì 7 a domenica 9 ottobre si terrà la 39ª Gran castagnata & 14ª Fiera di Valle
a Roccabruna.
Venerdì 7 ottobre: presso il Palazzetto dello Sport (vicino alla piscina), Live Oxxxa.
Prima e dopo il concerto Dj set. Ingresso libero. 
Sabato 8 ottobre: alle ore 15: 3B Boschi e Borgate in Bici. Duathlon sprint 5 km
podismo, cambio 15 km mountain bike.
Alle ore 16: Spettacolo Equestre “I niun sens” della “Scuderia Re della Montagna”
dei F.lli Belliardo e “Scuderia Cavalmaira”.
Alle ore 17: Inaugurazione 14ª Fiera di Valle. Apertura del Banco di Beneficenza.
Alle ore 17.30: premiazione 3B Boschi e Borgate in Bici.
Alle ore 19.30: presso il Palazzetto dello Sport (vicino alla piscina), “Un Bocon en
Compania”… Si balla con l’orchestra spettacolo di “Luigi Gallia”. Menù: antipasto
misto, primo, secondo (costine) con contorno, formaggio, dolce.  18 bevande escluse
(serata danzante inclusa),  10 bambini dai 6 ai 14 anni, gratis per i bambini sotto i
6 anni. Prenotazione obbligatoria dal 1/10 fino ad esaurimento posti presso la Far-
macia Gallinotti 0171/918405.  8 solo serata danzante (dalle 22 in poi).
Domenica 9 ottobre: alle ore 9, apertura della Fiera con la partecipazione dell’As-
sociazione Culturale “L’arte degli antichi mestieri” di Salmour e dell’Associazione
Culturale “Antichi mestieri di Cuneo” con dimostrazioni e sorprese. Mercato di pro-
dotti tipici. Banco di beneficenza. Esposizione macchinari per la lavorazione delle ca-
stagne. Esposizione ovini e caprini.
Alle ore 11.30: Spettacolo Equestre “I niun sens” della “Scuderia Re della Monta-
gna” dei F.lli Belliardo e “Scuderia Cavalmaira”.
Dalle ore 14.30: lungo il percorso fiera e in piazza G. Giorsetti: Pista Mini Quad. Esi-
bizione di Country con Dj Bob e i ballerini Old Wild West Cuneo. Esibizione di Enrico
Negro e la Desperados Show Band. Giochi e animazione per bambini con la fami-
glia di saltimbanchi bolle di sapone, mangiafuoco. Possibilità di giri in carrozza e

battesimo della sella. Distribuzione di Mundaj e Bigliette.  
Alle ore 16.30: Spettacolo Equestre “I niun sens” della “Scuderia Re della Monta-
gna” dei F.lli Belliardo e “Scuderia Cavalmaira”.
Info: Proloco Roccabruna 349-0085599, 347-9387625, prolocoroccabruna@li-
bero.it, www.prolocoroccabruna.it   

Domenica 9 ottobre
4 ª edizione Muntuben a Muntumal – Montemale
Domenica 9 ottobre si svolgerà la quarta edizione del “Muntuben a Muntumal”, pe-
dalata non competitiva in MTB attraverso gli spettacolari sentieri e sterrati di Mon-
temale.
Percorsi permanenti e segnalati da 10 a 50 km adatti ad ogni capacità tecnica e di
allenamento. Per i bambini “percorso del drago” (km 2 circa). 
Ritrovo e iscrizioni c/o la Piazza del Municipio a partire dalle ore 10. Partenza della
pedalata “Muntuben a Muntumal” libera dalle ore 11 in poi.
Iscrizione gratuita alla pedalata (con accompagnatore).  
Raviole + birra all’arrivo sotto il tendone  6 (prenotazione ticket al momento dell’i-
scrizione). Possibilità di pranzo al sacco nelle aree attrezzate o usufruendo del ten-
done messo a disposizione dalla Pro loco – Servizio bar. 
La manifestazione si effettuerà con qualsiasi condizione meteo.  
Info e prenotazioni: Speedy 335-7401675, Licio 339-4416071, Lele 320-2788261,
enrico@baralesri.com

Domenica 9 ottobre
Di filo in filo LANA – Caraglio
Domenica 9 ottobre si svolgerà la IX Mostra Mercato “Di filo in filo LANA”. La ma-
nifestazione avrà luogo a Caraglio presso il Filatoio Rosso a partire dalle ore 9 fino
alle ore 19. Artigiani, filatori, feltrai, hobbisti espongono filati, tessuti e manufatti in
lana. Bus navetta da Piazza Ramazzina. Ingresso libero.
Info: Ufficio Cultura e manifestazioni, tel. 0171-617714 / 723, biblioteca@co-
mune.caraglio.cn.it, www.comune.caraglio.cn.it

Da venerdì 14 ottobre, tutti i venerdì
“Viaggiare su due ruote con le ali di farfalla” – Dronero
L’Associazione Effetto Farfalla Asd organizza una rassegna di viaggi in bicicletta
“Viaggiare su due ruote con le ali di farfalla”, tutti i venerdì sera alle 21, a partire dal
14 ottobre, per tutto il mese di novembre, presso la sede in via Picco Santa Maria,
3 a Dronero. 
Alcuni titoli: Nord America: Sulle tracce di Marsèl ... da Roccabruna a Halifax.; Ar-
gentina – Sabbia, Sale, Spine; Santiago de Compostela per la via francese; Irlanda
il paese delle colline
Queyras in MTB; Islanda – tra i ghiacciai in MTB.
Info: 348-5678025, effettofarfa@gmail.com, www.facebook.com/Effettofarfal-
laAsd2016

Sabato 15 e sabato 29 ottobre
Eventi MARAMAN della Rete Musei Valli Maira e Grana – Prazzo, Valle Maira
La Rete Musei Valli Maira e Grana, iniziativa promossa e coordinata da Espaci Oc-
citan, che mette in relazione oltre venti realtà museali delle Valli Maira e Grana al fine
di proporsi come immagine unitaria dell’offerta culturale del territorio, presenta a
partire dal mese di ottobre i primi due appuntamenti degli eventi “MARAMAN”:
Sabato 15 ottobre: alle ore 20.30 il Punto Espositivo “La Memorio di nosti souldà”
propone nel Museo della Canapa e del Lavoro femminile, in via Nazionale a Prazzo
Inferiore, la proiezione del film di Daniele Daquino “Neve Rosso Sangue. L’Eccidio
di Valmala”.
Sabato 29 ottobre: alle ore 20.30 il Museo della Canapa e del Lavoro femminile pro-
pone nel museo in via Nazionale a Prazzo Inferiore, l’incontro con l’Associazione As-
socanapa “Le possibilità offerte dalla canapa”.
Info: Segreteria Espaci Occitan, Via Val Maira 19, Dronero, tel/fax 0171-904075, se-
greteria@espaci-occitan.org, www.espaci-occitan.org, Facebook

Sabato 22 ottobre e domenica 23 ottobre
XXX edizione Festeggiamenti d’Autunno -  San Damiano Macra
Sabato 22 ottobre: alle ore 21 nella Chiesa Parrocchiale SS. Cosma e Damiano di San
Damiano Macra, 26ª Rassegna Corale “Chanto l’outoun”, rassegna di canti della
tradizione montanara organizzata dal Gruppo Corale “La Reis” di San Damiano
Macra;  Ingresso libero. 
Info: www.lareis.com,  info@lareis.com, tel. 0171-900210, pagina Facebook “La
Reis”.
Domenica 23 ottobre: Fiero del Quatre – XXX^ Festa dell’autunno. Ore 09.30:
camminata sul sentiero del Podio. Ritrovo in Piazza Caduti alle ore 9.30. Ore 12.30
Pranzo presso la Palestra Comunale - “Ravioles”. Dal mattino, per tutto il giorno, in
Piazza Caduti, mostra mercato dei prodotti locali e rievocazione degli antichi mestieri
della tradizione montanara. Nel pomeriggio, sotto l’ala comunale, musica e balli oc-
citani con i “Pitakass”. Distribuzione di mundai e vin brulé.
Info: Comune di San Damiano Macra, Via Roma 2/d, tel. 0171-900203, e-mail:
san.damiano.macra@ruparpiemonte.it 

Musica, concerti, film e spettacoli teatrali
Sabato 1 ottobre
Spettacolo Gromic in “The magic show” - Dronero
Blink Circolo Magico presenta lo Spettacolo Gromic in “The magic show”, presso il
Cinema Teatro Iris a Dronero alle ore 21. Ingresso unico 7 euro.
Ispirato alla tradizione del clown e del mago tradizionale il suo show è una commedia
visuale che sa conquistare i cuori degli spettatori superando ogni barriera linguistica.
La musica descrive le situazioni comiche con abile precisione e il linguaggio uni-
versale del sorriso trasmette emozioni ad ogni tipo di pubblico perché anche il più
serio e il più posato non potrà resistere a Gromic. 
Info e prenotazioni: 366-5397023, 380-3924342, blinkcircolomagico@gmail.com,
www.blinkcircolomagico.it 

Domenica 2 e martedì 4 ottobre
Cinema C. Ferrini - Caraglio
Domenica 2 ottobre: alle ore 16 e alle ore 18 presso il Cinema Ferrini di Caraglio,
proiezione de “Il Drago Invisibile” Disney, dai creatori de “Il Libro della Giungla”.
Martedì 4 ottobre: alle ore 21 presso il Cinema Ferrini di Caraglio, proiezione di “The
space in between” Marina Abramovic and Brazil. Una delle più grandi artiste viventi
in un film sospeso tra arte e vita. Info: Associazione Culturale C. Ferrini, Caraglio,
www.ferrini.org

Domenica 2 e 16 ottobre
Appuntamenti al Castello e Parco del Roccolo – Busca
Domenica 2 ottobre: dalle ore 11, Brunch nelle serre Danze orientali, in collabo-
razione con Il Portichetto di Caraglio. Spettacolo di danze orientali con Manuela Fonti
e il gruppo “Hanami belly dance”. Prenotazione obbligatoria al tel. 0171-817575 –
Costo: E 22.
Domenica 16 ottobre: dalle ore 11, Brunch nelle serre – Danze della nobiltà sa-
bauda, in collaborazione con Il Portichetto di Caraglio. Spettacolo di danze otto-
centesche con il gruppo storico “Nobiltà Sabauda 1861”. 
Prenotazione obbligatoria al tel. 0171-817575 – Costo E 22.
Note: il costo comprende: visita guidata al castello, apericena/brunch o cena e in-
trattenimento.
Info: Associazione Castello del Roccolo, 349-5094696, castellodelroccolo@libero.it 

Escursioni e attività all’aria aperta
SCOPRINATURA - GUIDA NATURALISTICA E SPELEOLOGO ENZO RESTA
Info e prenotazioni (entro h. 17 nel periodo invernale / h. 18 nel periodo estivo, del
giorno antecedente l’escursione): cell. 338-5811520, enzoresta@alice.it, www.sco-
prinatura.it

Domenica 2 ottobre
Prato Ciorliero (1955m), Passo della Gardetta (2437m) – Acceglio
Descrizione: Il Vallo Alpino Fortificato. Ritrovo: ore 08.00 località Acceglio. Partenza da
Borgata Viviere (1713m). Tempo di percorrenza: 5h circa ar. Dislivello: +724m da lo-
calità Viviere (1713m). Difficoltà: Escursionismo. Pranzo al sacco. Costo a persona 10. 
Martedì 4 ottobre
Bivacco Danilo Sartore (2440m), Croce Paesana, Colle del Sautron (2687m) –
Acceglio
Descrizione: Il Vallo Alpino Fortificato. Ritrovo ore 08.00 località Saretto (1634m).
Tempo di percorrenza: 6h a/r. Difficoltà: Escursionismo. Dislivello +806m. Pranzo al
sacco. Costo a persona: 10 . 
Mercoledì 5, martedì 11, giovedì 13, venerdì 21, mercoledì 26 ottobre
Cammina Bosco – Elva
Escursione Culturale tra alcune Borgate di Elva: Borgata Castes (1622m), Viani
(1835m), Laurenti (1805m), Garneri (1820m), Chiosso Superiore (1672m), Chiosso
di Mezzo, Chiosso Sottano (1523m) e Mulino dell’Alberg (1515), attraverso un bel-
lissimo bosco misto e fiorito (Percorso Naturalistico Didattico, attrezzato con pan-
nelli informativi). Storia dei Piloni votivi e affreschi murali di Elva. Breve visita al
mulino dell’Alberg. Al termine dell’escursione visita guidata agli affreschi di Hans Cle-
mer nella Chiesa Parrocchiale di Santa Maira Assunta. Ritrovo: h9 in Borgata Serre
(1637m) Elva. Tempo di percorrenza: circa 5h percorso ad anello. Dislivello: +315m
circa. Difficoltà: Escursionismo. Pranzo al sacco. Costo a persona: 10  
Sabato 8 ottobre
Colle d’Enchiausa (2740m) e Bivacco Valmaggia (2335m) - Acceglio  
Il colle di Enchiausa, inserito tra i monti Oronaye (3100 m) e Auto Vallonasso (2883
m), divide una delle zone più belle e interessanti di tutta la valle Maira. Ritrovo: ore
08.00 Acceglio. Tempo di percorrenza: 6h ad anello. Difficoltà: Escursionismo. Di-
slivello +1027m da Viviere (m1713m). Pranzo al sacco. Costo a persona 10 . 
Venerdì 14 ottobre
Lago Tempesta (2343m) - Marmora
Bellissimo specchio d’acqua circondata da imponente vette La Piovosa (2601m) e
Punta Tempesta (2679m). Ritrovo: ore 08.00 località da concordare. Tempo di per-
correnza: 5 ar. Difficoltà: Escursionismo. Dislivello: 795m.  Pranzo al sacco. Costo a
persona 10 . 
Sabato 15 ottobre
Lago Camoscere (2644m) - Elva
Splendido lago situato in un anfiteatro glaciale contornato da guglie rocciose. Ritrovo:
ore 08.00 località da concordare. Tempo di percorrenza: 6h ar. Dislivello: +971m da
Borgata Chiosso superiore (1670m). Difficoltà: Escursionismo. Pranzo al sacco. Costo
a persona 10 . Prenotazione obbligatoria entro le ore 18.00 del giorno prima. 
Info: Guida Naturalistica Enzo Resta 338-5811520.
Domenica 23 ottobre
Colletta Vittorio (2522m) e Ricovero dell’Escalon (2270m) - Acceglio
Visita al rudere ottocentesco della caserma militare utilizzata dalla G.a.F. durante il
secondo conflitto mondiale. Ritrovo: ore 08.00 località da definire. Partenza da Bor-
gata Viviere (1713m). Tempo di percorrenza 6h circa ar. Dislivello: +537m. Difficoltà:
Escursionismo. Pranzo al sacco. Costo a persona 10 . 
Sabato 29 ottobre
Lago Nero (2246m) - Canosio
Bellissimo specchio d’acqua circondato dai larici. Ritrovo: ore 08.00 località Cano-
sio. Tempo di percorrenza: 5h ar (anello). Difficoltà: Escursionismo. Dislivello: +585m
da Grange Selvest (1661m). Pranzo al sacco. Costo a persona 10 . Prenotazione ob-
bligatoria entro le ore 18.00 del giorno prima. Info: Guida Naturalistica Enzo Resta
338-5811520.

COMPAGNIA DEL BUON CAMMINO 

Info e prenotazioni: tel. 338-7908771, info@compagniadelbuoncammino.it -
www.compagniadelbuoncammino.it 

Domenica 9 ottobre
Trek in Val Grana
Itinerario: Basse di Narbona,Crocette, da Castelmagno. Durata (A/R): ore 4. Ri-
trovo: h. 8 Caraglio Filatoio -  Pranzo al sacco Info: tel.3298183242 

Mostre ed esposizioni
Dal 28 maggio 2016
“Le mostre fotografiche itineranti di Maira Acqua Futuro” – Valle Maira
2011-2016 Cinque anni di mostre fotografiche nell’estate 2016 tutte esposte in
valle. Oltre alla nuova mostra “Valle Maira …mestieri di ieri…di domani” realizzata
del 2016 e allestita da marzo 2016 lungo il viale di San Damiano Macra presso l’Info
Point Maira Acqua Futuro, sono visibili in Valle le seguenti mostre:
- “San Damiano e dintorni: prospettive di case, scorci di vita.” realizzata nel
2013, a Lottulo, frazione di San Damiano Macra, sulla piazzetta in prossimità della
sede della Maira SpA;
- “Valle Maira d’estate: Cammina, sali, corri, pedala … fermati. Respira.” rea-
lizzata nel 2015, a Stroppo, lungo la strada provinciale 22, in prossimità del Bistrò-
Alimentari L’Ape Maira;
- “Foliage in Valle Maira: prima che le foglie cadano” realizzata nel 2011, a
Celle di Macra, nel capoluogo, lungo il Sentiero degli acciugai;
- “La Valle Maira vista dall’alto”, realizzata nel 2011, ad Acceglio capoluogo,
borgo oltre Maira;
- “Valle Maira d’Inverno”, realizzata nel 2014, a Chiappera, frazione di Acceglio,
presso il Rifugio Campo Base;
- “100 Anni di Energia in Valle Maira”, realizzata nel 2012, a Chiappera – Ac-
ceglio, presso la Centrale della Maira SpA “Delle Fie-Maurin”.
Info: Ufficio Maira S.p.A., tel. 346-7973327, e-mail: info@mairaspa.it

Da sabato 10 settembre fino a domenica 16 ottobre
Mostra fotografica “ScaTiAmo Dronero” e Mostra delle collezioni d’arte di
Miche Berra e Margherita e Mario Crema - Dronero
Sabato 10 settembre alle ore 17 presso i locali del Museo Civico Luigi Mallè a Dro-
nero si terrà l’inaugurazione della mostra collettiva del concorso fotografico “Scat-
TiAmo Dronero” a cura dell’associazione “Dronero Cult” e “Fotoslow Valle Maira” e
della mostra delle collezioni d’arte di Miche Berra e di Margherita e Mario Crema a
cura di Ivana Mulatero.
Allestite negli spazi dedicati alle mostre temporanee, le due mostre vanno ad arric-
chire l’offerta culturale e propositiva del Museo Mallè, che si presenta all’appunta-
mento rinnovato nella gestione, nel patrimonio di opere e nei programmi. La doppia
esposizione rappresenta, inoltre, l’avvio di una collaborazione fattiva tra il Museo
Mallè e le associazioni del territorio, “Dronero Cult” e Fotoslow Valle Maira”.
La mostra “ScatTiAmo Dronero” sarà visitabile fino a domenica 16 ottobre 2016,
mentre la mostra “Collezioni in dialogo” si amplierà con nuove sezioni espositive
e con ulteriore opere e continuerà ad essere aperta al pubblico fino a domenica 27
novembre 2016.
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Appuntamenti a Dronero e dintorni

 

     

       



9Settembre 2016 DRAGONE

Apertura: sabato e domenica dalle 14.30 alle 19.00. La sola mostra fotografica è ad
ingresso libero.
Info: Museo Civico Luigi Mallè, via Valmala 9, Dronero, tel. 0171-
909329/918834/908703, mail: museo.malle@comune.dronero.cn.it

Fino al 30 ottobre
Mostra fotografica “Meninos de Rua” di Marco Beltramo - Dronero 
Fino al 30 ottobre sarà allestita a cura di FotoSlow ValMaira al Mulino della Riviera
di Dronero, la mostra fotografica “Meninos de Rua” di Marco Beltramo. La mostra
sarà visitabile il sabato mattina dalle 9 alle 12.30.
“Marco Beltramo, torinese di nascita, dronerese per passione, ha al suo attivo un
bel percorso artistico in campo fotografico. L’esperienza a New York nello studio
del grande Roberto Brosan lo ha portato ad un uso mirato della fibra ottica, per
creare effetti di luce sorprendenti e perfetti su ogni soggetto. 
Info: www.fotoslow.it
Fino al 30 ottobre
Mostra fotografica “Cannetum” di Roberto Beltramo - Dronero
Fino al 30 ottobre sarà allestita a cura di FotoSlow ValMaira nella saletta dell’ex
Caffè del Teatro di Dronero, la mostra fotografica “Cannetum” di Roberto Beltramo. 
“Flash impossibili di una vita possibile: guardando le fotografie di Roberto Beltramo
qui nella saletta dell’ex caffè del Teatro, sembra di spiare curiosi l’attesa di un “ciack
si gira” ambientato nell’Alto Medioevo, nel periodo in cui i Longobardi si insediarono
anche qui nelle nostre terre. Siamo invece nel Cannetum Longobardorum, rico-
struzione storica sperimentale organizzata dall’ARC di un castelliere longobardo,
ormai alla quinta edizione, in località S. Brigida presso Villar S. Costanzo. 
Info: www.fotoslow.it
Permanente
Mostra “La Regia Abbazia di San Costanzo dalle origini al XVIII secolo” -  Vil-
lar San Costanzo
Nella Confraternita del Gonfalone, attigua alla Chiesa Parrocchiale e da cui si accede
alla Cappella di San Giorgio e alla Cripta dell’Abbazia benedettina, è allestita la Mo-
stra Permanente “La Regia Abbazia di San Costanzo dalle origini al XVIII secolo”. La
mostra ha lo scopo di divulgare e valorizzare, in modo sintetico, la storia e le testi-
monianze materiali e d’arte del cenobio.
Per visitare Mostra, Cappella di San Giorgio, Cripta contattare: Giuseppe Bottero
(Guida turistica abilitata), Tel. 346-6298855, e-mail: bottero@iciciu.it 
Permanente  
Saletta Antica Tipografia - Dronero
La Saletta Antica Tipografia, sita in Via Giolitti 77 a Dronero, è una piccola esposi-
zione di caratteri e storiche attrezzature per la Stampa Tipografica. 
Orario di apertura: dal lunedì al sabato 8-12 / 14-18, ingresso gratuito. Visitabile
anche su prenotazione per gruppi e scolaresche.
Info: Messaggerie Subalpine, Via Giolitti 79, Dronero, tel. 0171-918118
Permanente    
Collezione permanente “Omaggio a Stefano Bargis” – Busca
A Casa Francotto è visitabile su appuntamento telefonico il venerdì dalle ore 21 alle
ore 23 e la domenica mattina dalle ore 9 alle ore 12 la collezione permanente
“Omaggio a Stefano Bargis”. Info e prenotazioni: tel. 335-5434251

BENI MONUMENTALI, MUSEI E COLLEZIONI 
DRONERO
Museo Civico Luigi Mallè – Via IV Novembre 54
Il museo è visitabile da aprile a ottobre, sabato, domenica e festivi in orario 14.30-
19; da novembre a marzo, sabato, domenica e festivi in orario 14.30-18.30. Aperto
su prenotazione per scuole e gruppi. Prezzo: intero  3, ridotto  2.
Info: tel. 0171-909329 (attivo nell’orario di apertura), 0171-917080; mail:
museo.malle@comune.dronero.cn.it; web: www.turismo.comune.dronero.cn.it
Museo Espaci Occitan – Via Val Maira 19 (ex caserma Aldo Beltricco) 
Il museo Espaci Occitan, completamente rinnovato con nuove postazioni multime-
diali e un percorso etnografico con oggetti della tradizione e pannelli esplicativi, si
propone attraverso diversi livelli di lettura come vetrina della cultura occitana, cen-
tro di interpretazione del territorio e punto di partenza per la visita nelle valli di lin-
gua d’òc. Come in un viaggio virtuale, il museo illustra con un approccio gradevole
e dinamico la straordinaria tradizione letteraria, la musica, la storia e tutti gli aspetti
della vita materiale, folklorica e sociale del territorio di lingua d’òc. Le postazioni del
museo permettono di scegliere la lingua di navigazione fra occitano, italiano, fran-
cese e inglese.
Orari di apertura dal 15 giugno a fine ottobre: mercoledì 15-18, giovedì e venerdì
9-12 e 15-18, sabato 9-12. In altri orari il museo è visitabile su prenotazione per
gruppi superiori a 15 persone. Info: Associazione Espaci Occitan, Via Valmaira 19,
Dronero, tel/fax 0171-904075, segreteria@espaci-occitan.org   www.espaci-occi-
tan.org
Mulino della Riviera – Via Molino 8
Sito lungo il canale Comella nella zona di Dronero detta La Riviera, è aperto tutti i
sabati mattina dalle ore 9 alle ore 12.30 con visite guidate al laboratorio artigianale
di macinatura cereali. Visite su prenotazione anche per gruppi e scuole. Ingresso li-
bero. 
Info: tel. 0171-902186   f.cavanna@tiscalinet.it   www.mulinodellariviera.com
Confraternita del Gonfalone – Via XXV Aprile
Visitabile tutto l’anno l’esposizione permanente di arte sacra, la domenica su pre-
notazione telefonica. Ingresso libero. Info e prenotazioni: Olivero Roberto tel. 328-
1166213.
Saletta Antica Tipografia – Via Giolitti 79 
La famiglia Coalova, stampatori in Dronero da quattro generazioni, titolare della ti-
pografia Messaggerie Subalpine dal 1906, ha inaugurato una Saletta dedicata al-
l’Antica Stamperia – con esposizione di caratteri e storiche attrezzature. Visitabile
tutti i giorni e sabato e domenica su prenotazione. Info: tel. 0171-918118,
info@messaggeriesubalpine.it
Chiostro della Chiesa Parrocchiale di sant’Antonio – Fraz. Monastero
L‘attuale complesso parrocchiale di sant’Antonio ospitò, tra il 1125 e il 1592 circa,
una comunità monastica cistercense femminile. Dopo i recenti restauri, è possibile
visitare il bel chiostro medievale. 
Info e prenotazione visite di gruppi: contattare Roberto 348-9012025 o Giovanni
339-5811280.
Esposizione Strumenti Musicali dal Mondo – Via XXV Aprile 21 (Palazzo Savio)
Collezione “G.B. Goletti” di strumenti provenienti da tutti i continenti, donati dalla ve-
dova di Giovanni Battista Goletti, alto funzionario della corte dei Conti e grande viag-
giatore, dronerese di nascita, recentemente scomparso, che per lascito
testamentario ha donato alla comunità dronerese la sua intera collezione, di più di
centocinquanta strumenti, esposti nei locali di Palazzo Savio, sede dell’Istituto Ci-
vico Musicale di Dronero. Da segnalare anche la donazione di un prezioso armonium
dell’800 da parte di MAgda Koczka, cantante ed insegnante di tecnica vocale all’i-
stituto. Info: www.comune.dronero.cn.it
Motocollection Museum – Via Pratavecchia 41
Collezione privata di moto dal 1910 al 2000. Una settantina di modelli di vari tipi con
esemplari unici come l’Harley Davidson del 1918 usata per gli allenamenti ciclistici
sulle piste in legno o la Patriarca 250 Corsa del 1930, la Maino 270 del 1910 fino
ad arrivare alle più recenti anni cinquanta e verso il 2000. E’ presente una sezione
dedicata ai motori fissi e statici con circa quaranta esemplari dagli inizi del secolo
al dopoguerra. Per visitare telefonare per appuntamento al +39 320 8244741- Sig.
Alfio Marino Via Pratavecchia, 41 Dronero.

VILLAR SAN COSTANZO
Santuario di San Costanzo al Monte – Villar San Costanzo 
Monumento nazionale, tra i più antichi sul territorio europeo, situato a metà costa
del Monte San Bernardo.   
Calendario aperture 2016: visite dalle 14.30 alle 18, domenica 9 ottobre.
Ingresso: 3 euro (gratuito per bambini fino a 10 anni e soci Pro Villar). 
Info e prenotazione visite di gruppi: contattare la Segreteria del Comune di Villar tel.
0171-902087 oppure scrivere a sancostanzo@provillar.it oppure collegarsi al sito
web www.sancostanzoalmonte.it. Info: www.provillar.it
Complesso ex Abbazia Benedettina (Cripta e Cappella S. Giorgio) – Villar San
Costanzo 
Il complesso dell’ex Abbazia Benedettina di Villar San Costanzo (c/o Parrocchia di
San Pietro in Vincoli) è importante per la preziosa cripta medievale e i magnifici af-
freschi quattrocenteschi della cappella di San Giorgio.   
Calendario aperture 2016: visite dalle 14.30 alle 18, domenica 9 ottobre.
Info e prenotazione visite di gruppi: contattare Giovanni Ristorto 342-5391604 o
Giuseppe Bottero 346-6298855 o inviare e-mail a: info@iciciu.it. Sito web:
www.provillar.it. 
Centro Ricerche L’Arc / Arcieria Sperimentale – Via Don Brarda
La nuova sede presso la Sala Polivalente del Comune di Villar San Costanzo ospita
in una saletta riservata un’esposizione permanente dedicata all’arco in tutte le sue
espressioni storiche dal mesolitico al tardo medioevo, riproduzioni di oggetti di la-
voro con l’utilizzo di pietra e legno, modelli di case paleotiche, strumenti di costru-
zione di case medievali (notevole il plastico del Castellar di Celle Macra), la
ricostruzione in scala di armi medievali come la grande catapulta con arco che oc-
cupa la parte centrale della sala polivalente. Un laboratorio in continua evoluzione
dove il visitatore potrà vivere la storia in maniera tangibile: giocare con i modelli, toc-
care gli oggetti, tirare con l’arco, produrre corde, frecce e oggetti in ceramica, scheg-
giare la pietra e trovare risposte alle proprie curiosità storiche. 
Visitabile tutto l’anno la seconda domenica del mese dalle ore 14.30 alle ore 17.30
su richiesta telefonica. Visite per gruppi su prenotazione telefonica.
Info: Centro Ricerche Archeologiche Sperimentali L’Arc, tel. 340-5374280 o 338-
6797814, enricolarc@libero.it   www.l’arc-arcieriasperimentale.com  

MACRA
Punto visita “I Bottai” – Borgata Serremorello, Albaretto Macra 
Spazio espositivo di documentazione permanente dedicato alla figura dei bottai di
Albaretto, allestito nell’ex palazzo comunale di Albaretto Macra.
Per le visite rivolgersi al Rifugio Palent, Borgata Palent di Macra, tel. 340-8237898.  

CELLE DI MACRA  
Museo Seles – Borgata Chiesa c/o ex Confraternita di San Rocco
Il Museo multimediale dei mestieri itineranti “Seles” si prefigge di ricostruire la sto-
ria dei mestieri itineranti della Valle Maira e gli aspetti culturali e antropologici di que-
sto fenomeno economico, con particolare attenzione verso le vicende degli acciugai,
commercianti ambulanti di acciughe nelle città di tutto il Nord Italia.
Da ottobre a maggio visitabile su richiesta telefonando ad Augusto Franco 333-
7167977 o al Comune di Celle di Macra 0171-999190 (martedì e mercoledì ore 8-
12, giovedì ore 9-11).
Spazio Pinse – Borgata Chiesa 
Punto espositivo sui pittori itineranti. Da ottobre a maggio visitabile su richiesta te-
lefonando ad Augusto Franco 333-7167977 o al Comune di Celle di Macra 0171-
999190 (martedì e mercoledì ore 8-12, giovedì ore 9-11).

STROPPO
Museo etnografico L’escolo de mountanho – Frazione Paschero 12
Il museo della scuola contiene la ricostruzione e l’allestimento di un ambiente sco-
lastico attraverso l’utilizzo di materiale artigianale del tempo e presenta la storia
della scuola di montagna dal 1900 al 1970. Visite scuole su prenotazione contat-
tando il Municipio di Stroppo tel./fax 0171-999112.

ELVA   
Museo dei Pels – Borgata Serre c/o Casa della Meridiana 
Collezione etnografica dedicata ai “Caviè” di Elva, i raccoglitori di capelli del secolo
scorso. Nel mese di ottobre il museo sarà aperto giovedì dalle 15 alle 18; venerdì,
sabato e domenica   dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18. Ingresso  3, ridotto  2 (bam-
bini fino a 10 anni, gruppi superiori a 10 persone). Info: Butego de la Meridiano tel.
340-9846508.

MARMORA
Museo d’la vito d’en bot – Frazione Vernetti
Presso la Locanda Ceaglio è possibile visitare il Museo della vita di un tempo, col-
lezione privata allestita all’esterno, che presenta in un percorso di visita attrezzi da
lavoro, suppellettili e oggettistica delle abitazioni di un tempo e molti altri antichi
pezzi della tradizione montanara. Visitabile sempre da febbraio a ottobre. Info: Pen-
sione Ceaglio, Frazione Vernetti, Marmora, tel. 0171-998114, 0171-998117, 347-
7839466, fulvia.ceaglio@libero.it - www.ceaglio-vallemaira.it 
Triassic Park della Gardetta – bivio Marmora-Canosio
Esposizione didattica dedicata alla storia geologica dell’Altopiano della Gardetta. 
Info: Comune di Marmora, tel. 0171-998113

PRAZZO   
Museo Fremos, travai e tero – Prazzo Inferiore
Il Museo della canapa e del lavoro femminile “Fremos, travai e tero” contiene un’e-
sposizione di attrezzi e manufatti, con la ricostruzione di ambienti che richiamano
la vita di un tempo. 
Da settembre a luglio visitabile rivolgendosi alla Tabaccheria-alimentari “La Ga-
belo” di Baralis Renata, Via Nazionale 9, Prazzo Inferiore, tel. 0171-99265, in ora-
rio 8-13 / 15-19.30 (chiuso il martedì da settembre a giugno). Visite per gruppi su
prenotazione contattando il n. 347-1032172. Info: Comune di Prazzo, tel. 0171-
99123; Associazione Chaliar, tel. 347-1032172; La Gabelo, tel. 0171-99265. 
Punto espositivo La Memorio di nosti suldà
Punto espositivo La Memoria dei nostri soldati. Visitabile previa prenotazione al tel.
328-8887388 (Einaudi Osvaldo) oppure al tel. 347-1032172 (Associazione Cha-
liar), giovedì, sabato e domenica in orario pomeridiano in estate; giovedì e sabato
in orario pomeridiano in inverno. Ingresso gratuito. 
Info: Comune di Prazzo, tel. 0171-99123; Associazione Chaliar, tel. 347-1032172 

ACCEGLIO
Museo etnografico La Misoun d’en bot – Borgata Chialvetta
Collezione privata di circa 1500 oggetti della vita quotidiana legati all’agricoltura, alla
pastorizia, alle varie professioni e all’emigrazione, tutti provenienti dalle borgate del
Vallone di Unerzio. Visitabile su prenotazione telefonica in orario 15-18. Chiuso nei
mesi di maggio e novembre.
Info e prenotazioni: Osteria della Gardetta, Borgata Chialvetta, Acceglio, tel. 0171-
99017
Museo di Arte Sacra – Borgo Villa c/o Confraternita dell’Annunziata
Il Museo di Arte Sacra dell’Alta Valle Maira, realizzato ad Acceglio nel 1998 in col-
laborazione con la Soprintendenza per i Beni Artistici e Storici del Piemonte, ha sede
nell’oratorio della Confraternita dell’Annunziata, contiene opere sacre dal ‘400 al
‘700 e una nuova sala dedicata al pittore accegliese Matteo Olivero. 
Da settembre a giugno visitabile rivolgendosi alla casa di fronte al museo, civico n.
89 Sig. Baralis Luca, tel. 0171-99008. 
Ingresso intero E 3, ridotto (per gruppi da 10 persone in su) E 2.50. 

VALGRANA
Esposizione permanente sul Catarismo – Via Galimberti 19
Presso il Centro Studi Catari i visitatori potranno consultare libri sulla storia locale,
sulla saggistica e sulla spiritualità e usufruire della sala lettura. Saranno inoltre pre-
senti dépliant su Valgrana e la Valle Grana. Il sabato e la domenica, appuntamenti
audiovisivi su prenotazione. Ingresso libero. Chiuso il martedì. Info: tel. 0171-98216
Museo del cinema Kinomuseo – Via Roma 17
Visitabile su prenotazione il piccolo museo del cinema “Kinomuseo” gestito dal-
l’Associazione Culturale KinoKinino, con esposizione di attrezzature, documenta-
zione e proiezioni. Aperto tutto l’anno previa prenotazione telefonica (massimo 6
persone per visita). Info e prenotazioni: Associazione Culturale KinoKinino, Via Roma
17, Valgrana, tel. 347-2511830

MONTEROSSO GRANA
Museo dei Babaciu – Frazione San Pietro
Esposizione all’aperto visitabile tutto l’anno. Info: Associazione La Cevitou, Fraz. S.
Pietro 89, Monterosso Grana, tel. 329-4286890, www.lacevitou.it
Museo del Castelmagno – Frazione San Pietro
Visitabile tutti i giorni contattando il numero 333-8663675, oppure il sabato e la
domenica, il mattino dalle 10 alle 10.30 e il pomeriggio dalle 16 alle 16.30. 
Info: Ecomuseo Terra del Castelmagno, tel. 334-1316196, www.terradelcastelma-
gno.it
Coumboscuro Centre Prouvençal – Santa Lucia di Coumboscuro
Si tratta di uno dei più ricchi centri alpini di documentazione sulla storia locale, di
raccolta e promozione della cultura tradizionale delle vallate alpine. Gli oggetti espo-
sti riguardano tutti gli aspetti della vita montana, dai giochi agli attrezzi da lavoro.
Accanto all’oggettistica il museo presenta una vastissima documentazione che su
richiesta può essere messa a disposizione. Aperto tutto l’anno. Ingresso libero (con-
sigliata offerta), gradita la prenotazione.
Info: Coumboscuro Centre Prouvençal, Santo Lucio de Coumboscuro, Monterosso
Grana, tel. 0171-98707,   info@coumboscuro.org,   www.coumboscuro.org 

CASTELMAGNO
Museo La vita di quassù – Frazione Colletto
Esposizione di oggetti e strumenti della vita quotidiana, documentati e descritti in
lingua occitana e italiana. Dal mese di luglio a metà settembre aperto sabato e do-
menica dalle 16.30 alle 18.30. Da ottobre a giugno visitabile per gruppi e scolare-
sche su prenotazione telefonica. Info e prenotazioni: Centro culturale Detto
Dalmastro, tel. 011-8172212
Muzeou dal Travai d’Isì – Frazione Chiappi
Raccolta di attrezzi da lavoro per la trasformazione e lavorazione dei prodotti agri-
coli. Aperto tutto l’anno con orario 9-12 e 15.30-18.30, consigliata la prenotazione
telefonica. 
Info: Beppe Garnerone, tel. 0171-986370, info@castelmagno.is.it 

CORSI E LABORATORI…
Sabato 1 ottobre
Occit’amo e dintorni – Laboratorio di lettura per bambini, fiabe e leggende
delle valli occitane – Monterosso Grana
Sabato 1 ottobre alle ore 15.30 a San Pietro di Monterosso Grana, presso la Biblio-
teca della Cevitou, si svolgerà il Laboratorio di lettura per bambini, fiabe e leggende
delle valli occitane (4-8 anni), con Caterina Ramonda.
Info e prenotazioni: La Cevitou 334-1316196

Dal 1 ottobre al 17 dicembre 2016
Corsi di cultura e lingua occitana on line 2016
Con l’autunno ripartono i corsi di lingua e cultura occitana alpina on line realizzati
da Espaci Occitan, giunti ormai all’undicesima edizione. Sono previsti quattro livelli,
che verranno erogati a partire dal 1° ottobre p.v. con termine il 17 dicembre.
Il primo livello prevede un corso di alfabetizzazione di base con elementi di letto-
scrittura, grammatica, ortografia svolto in modalità on line. Aperto ad operatori di uf-
fici turistici, insegnanti, dipendenti di pubbliche amministrazioni e semplici
appassionati, anche se non occitanofoni o residenti in località occitano alpine, pre-
vede l’erogazione di 6 lezioni on line dotate di schede grammaticali, file audio, di-
zionario di base, esercizi e test di valutazione.
Il secondo livello, finalizzato al conseguimento di una maggior capacità espressiva
in forma scritta e orale, è aperto a coloro che hanno completato il piano di studi del
Corso di I livello e prevede 6 lezioni on line.
Il terzo livello è finalizzato al perfezionamento delle regole grammaticali e allo stu-
dio di terminologie specialistiche; aperto a coloro che hanno completato il piano di
studi del Corso di II livello, prevede 4 lezioni on line.
Per i ragazzi sotto i 14 anni (fino alla III media) è previsto un corso junior articolato
in 4 lezioni semplici ed empatiche, dall’apprendimento agevolato da immagini, so-
nori e situazioni quotidiane.
L’occitano alpino impiegato dai materiali dei corsi sarà quello meridionale (valli del
cuneese) ma ciascuno potrà partecipare con la propria varietà, apportando utili in-
tegrazioni ed approfondimenti.
Le iscrizioni devono essere effettuate entro il 24 settembre p.v. inviando a se-
greteria@espacioccitan.org. una mail contenente i seguenti dati: Nome e Cognome,
Luogo e data di nascita, Residenza (Via e Comune), Numero di telefono, E mail, Pro-
fessione (indicare se dipendenti di Enti pubblici, Insegnanti di quale materia e grado,
ecc.), livello cui ci si iscrive.
Entro la data sopraccitata ogni iscritto dovrà procedere al pagamento di € 25,00
all’Associazione Espaci Occitan mediante versamento presso Banca Regionale Eu-
ropea Agenzia di Dronero, Conto Corrente N. 9534/8 Intestato a “Associazione
Espaci Occitan” IBAN IT 80U0 6906 46280 00000000 9534 CIN U ABI 6906 CAB
46280. Nella causale indicare: “Iscrizione al corso di lingua occitana on-line / li-
vello...” (indicare il livello scelto). È possibile effettuare il versamento anche diret-
tamente presso gli uffici di Espaci Occitan. Il mancato versamento precluderà la
possibilità di accesso alla piattaforma. È possibile partecipare ad un solo livello per
annualità ed iscriversi ai livelli superiori solo se si sono già frequentati i livelli pre-
cedenti.
Informazioni sul sito internet www.espaci-occitan.org alla sezione Corsi di lingua,
via mail a segreteria@espaci-occitan.org o presso la segreteria di Espaci Occitan,
tel. 0171 904075 il mercoledì ore 15-18, il giovedì e venerdì ore 9-12 e 15-18, il
sabato h 9–12.

Dal 3 ottobre
Corso di Ginnastica Dolce - Dronero
L’Associazione Effetto Farfalla organizza per i propri soci a Dronero presso la nuova
sede di Via Picco S. Maria, 3 (area sopra al minigolf, direzione S. Maria), Corsi di Gin-
nastica Dolce “Yoga con la sedia” – per la terza età, il lunedì dal 3 ottobre 2016 alle
ore 17.45. Portare il tappetino!
Info: 338-8470931

Dal 3 ottobre / Dal 6 ottobre
Corso di Yoga Armonico - Dronero
L’Associazione Effetto Farfalla organizza per i propri soci a Dronero presso la nuova
sede di Via Picco S. Maria, 3 (area sopra al minigolf, direzione S. Maria), Corsi di Yoga
Armonico, il lunedì dal 3 ottobre 2016 alle ore 19 o il giovedì dal 6 ottobre 2016 alle
ore 18.15. Prima lezione di prova gratuita fruibile anche a settembre, il venerdì alle
ore 19! Portare il tappetino! Info: 338-8470931

Appuntamenti a Dronero e dintorni
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I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro
cara

ANGELA SCIOLFI
ved. Cherasco

nell’impossibilità di farlo
personalmente, sentitamen-
te ringraziano quanti con
visite, scritti, fiori, opere di
bene, preghiere e partecipa-
zione alle S. Fun zioni sono
stati loro vicino e di conforto
nella triste circostanza. La
S. Messa di tri gesima sarà
celebrata nella parrocchia di
Dronero, sabato 15 ottobre
alle ore 18,30.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro
cara

DARIA GHIO
in Galliano

nell’impossibilità di farlo
personalmente, sentitamen-
te ringraziano quanti con
visite, scritti, fiori, opere di
bene, preghiere e partecipa-
zione alle Sante Funzioni
sono stati loro vicino e di
conforto nella triste circo-
stanza. Le SS. Mes  se di tri-
gesima saranno celebrate
domenica 2 ottobre nel la
parrocchia di Cartignano
alle ore 9,30 e nella parroc-
chia di San Paolo in Cuneo
alle ore 18,30.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

BATTISTA GIANTI
(Tintu)

nell’impossibilità di farlo
personalmente, sentita-
mente ringraziano quanti
con visite, scritti, fiori,
opere di bene, preghiere e
partecipazione alle S. Fun -
zioni sono stati loro vicino
e di conforto nella triste
circostanza.

On. Fun. VIANO

R I N G R A Z I A M E N T I

 

FERRERO TERESA
ved. Poetto

Si ringraziano tutti coloro
che hanno partecipato al
dolore dei familiari dimo-
strando stima e affetto nei
confronti della cara congiun-
ta. Un ringraziamento in
modo particolare va alla
signora Cristea Constantha
Maria Maricica. La Santa
Messa di trigesima sarà
celebrata nella chiesa par-
rocchiale di Dronero sabato
1° ottobre, alle ore 18,30.

On. Fun. MADALA

GIUSEPPE BELLIARDO
I familiari commossi e
confortati dalla grande par-
tecipazione al loro dolore,
nell’impossibilità di far per-
venire a tutti personalmen-
te l’espressione della loro
riconoscenza, ringraziano
profondamente per il tribu-
to di affettuoso cordoglio
reso al loro caro. La San ta
Mes  sa di trigesima è stata
celebrata nel la chiesa par-
rocchiale della Sacra Fami -
glia di Roccabruna domeni-
ca 25 settembre.

On. Fun. MADALA

FRANCESCA ABBÀ
ved. Isaia

I familiari della cara con-
giunta commossi e confortati
dalla grande partecipazione
al loro dolore, nell’impossibi-
lità di far pervenire a tutti
personalmente l’espressione
della loro riconoscenza, rin-
graziano profondamente per
il tributo di affettuoso cordo-
glio reso alla loro cara. La
Santa Mes  sa di trigesima
sarà celebrata nel la chiesa
parrocchiale di San Giu -
liano di Roccabruna sabato
1° ottobre, alle ore 16.

On. Fun. MADALA

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro
cara

CESIRA PALENI
ved. Garzini

nell’impossibilità di farlo
personalmente sentitamen-
te ringraziano quanti con
visite, scritti, fiori, opere di
bene, preghiere e partecipa-
zione alle S. Fun zioni sono
stati loro vicino e di confor-
to nella triste circostanza.
La S. Messa di trigesima
sarà celebrata nella chiesa
parrocchiale di Morra di
Villar San Costanzo, sabato
8 ottobre alle ore 16,30.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro
cara

RITA MARCHETTI
ved. Acchiardi

nell’impossibilità di farlo
personalmente, sentita-
mente ringraziano quanti
con visite, scritti, fiori,
opere di bene, preghiere e
partecipazione alle Sante
Funzioni sono stati loro
vicino e di conforto nella
triste circostanza. La Santa
Mes  sa di trigesima sarà
celebrata nel la chiesa par-
rocchiale di San Giuliano di
Roccabruna, sabato 1° otto-
bre alle ore 16.

On. Fun. VIANO

MARIO LUCIANO
A quanti con tanto affetto
e stima hanno partecipato
al grande e incolmabile
dolore per la scomparsa del
caro congiunto, la famiglia
ringrazia ed esprime com-
mossa gratitudine. La
Santa Messa di trigesima
sarà celebrata nella chiesa
parrocchiale di Pratavec -
chia, sabato 15 ottobre, alle
ore 18.

On. Fun. MADALA

Grazie per la vostra pre-
senza, vicinanza e affetto.
Adolfo, Giampiero, Ivana,
Sara e Anna con famiglie.
Un ringraziamento partico-
lare va al professor Pier
Giu seppe Za gnoni e alla
dottoressa Paola Ferro per
l’assistenza prestata. La
Santa Messa di trigesima
sarà celebrata nella chiesa
parrocchiale di Dronero
sabato 8 ottobre, alle ore
18,30.

On. Fun. MADALA

MARGHERITA
REBUFFO
ved. Bonello

I familiari della cara con-
giunta commossi per l’af-
fettuosa e solidale parteci-
pazione al loro dolore, rin-
graziano con profonda gra-
titudine tutte le persone
che l’hanno ricordata con
ogni forma di cordoglio e di
preghiere. Un ringrazia-
mento particolare va alla
dottoressa Maria Grazia
Gerbaudo, alle signore
Fatima e Kadija e a tutto il
personale dell’Ospedale
San Camillo di Dronero. La
Santa Mes sa di trigesima
sarà celebrata nella chiesa
parrocchiale di Prata vec -
chia sabato 8 ottobre, alle
ore 18.

On. Fun. MADALA

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

COSTANZO OLIVERO
nell’impossibilità di farlo
personalmente, sentita-
mente ringraziano quanti
con visite, scritti, fiori,
opere di bene, preghiere e
partecipazione alle Sante
Fun zioni sono stati loro
vicino e di conforto nella
triste circostanza.Un rin-
graziamento particolare ai
Gruppi A.N.A. La San ta
Mes  sa di trigesima sarà
celebrata nel la chiesa par-
rocchiale della Sacra Fami -
glia di Roccabruna, sabato
15 ottobre alle ore 16.

On. Fun. VIANO

Si ricorda che i ne cro logi e i ringraziamenti devo-
no pervenire al la redazione (via IV No vem bre n.
63) possibilmente entro il giorno 20 di ogni mese.
Non si assicura la pubblicazione del materiale
giunto dopo tale termine. La R e da  zio ne è aperta al
pubblico lunedì mattina ore 9,30 - 11 e venerdì po -
me riggio ore 18 - 19.
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del giornale
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dragonedronero
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Leggete
Il Dragone
mensile
di Dronero
e della

Valle Maira

SIMONA GALLIANO
in GARBARINI

I familiari della cara con-
giunta, commossi per l’af-
fettuosa e solidale parteci-
pazione al loro dolore, rin-
graziano con profonda gra-
titudine tutte le persone
che l’hanno ricordata con
ogni forma di cordoglio. La
Santa Messa di trigesima è
stata celebrata nella chiesa
parrocchiale di Caraglio
sabato 24 settembre.

On. Fun. MADALA

2015 2016

MARIA AIMAR
in Ricca

(Rina Bugialà)
La tua presenza cammina
silenziosa accanto a noi,
ci manchi tanto e mai
potremo dimenticare

l’amore che ci hai dato
La famiglia la ricorda nella
S. Messa di primo anniver-
sario che sarà celebrata
nella chiesa parrocchiale
della Sacra Famiglia di
Roccabruna, sabato 8 otto-
bre alle ore 16. Si ringrazia-
no quanti si uniranno nel
ricordo e nella preghiera.

On. Fun. VIANO

2004 2016

Geom. VALTER GOBBI
Non siamo soli

e la speranza rinascerà
sempre nel nostro cuore,

perché si nutre dell’amore
di chi, pur avendo lasciato

questa terra continua
a vegliare su di noi

Pregheremo per te nella S.
Messa di anniversario che
sarà celebrata nella chiesa
parrocchiale dei SS. Andrea
e Ponzio di Dronero sabato
22 ottobre,alle ore 18,30. Si
ringraziano coloro che si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

On. Fun. MADALA

2015 2016

LUISELLA DEMARIA
in Foi

Ci manchi da un anno,
ma sei sempre con noi

nel ricordo di ogni giorno
La S. Messa di anniversario
sarà celebrata nella chiesa
parrocchiale di Pratavecchia
sabato 8 ottobre, alle ore 18.
Si ringraziano coloro che si
uniranno nel ricordo e nella
preghiera.

On. Fun. MADALA

2015 2016

PIETRO PARTINICO
Nel tuo ricordo continua

la nostra vita
I tuoi cari ti ricordano nella
S. Messa di anniversario che
sarà celebrata nella parr.
della Sacra Famiglia di Roc -
cabruna sabato 15 ottobre
alle ore 16. Si ringraziano
coloro che si uniranno nel
ricordo e nella preghiera.

On. Fun. MADALA

2015 2016

LUCIA NAZER
ved. Giordano

Sarai sempre
nel nostro cuore.

I tuoi cari
La S. Messa di anniversario
sarà celebrata nella chiesa
parrocchiale di Dronero
martedì 25 ottobre, alle ore
9. Si ringraziano coloro che
si uniranno nel ricordo e
nella preghiera.

On. Fun. MADALA

2015 2016

ELIO RAMONDA
Da lassù continua a soste-

nerci, guidarci e proteggerci
La S. Messa di primo anni-
versario sarà celebrata
nella chiesa parrocchiale di
Dronero, domenica 2 otto-
bre, alle ore 18,30. Si ringra-
zia quanti si uniranno nel
ricordo e nella preghiera.

On. Fun. VIANO

ANGIOLINA ROVERA 
ved. Cesano

ANNIVERSARI

ANNIVERSARI
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UNA RASSEGNA DA RECORD

Il “merens” protagonista nella tre giorni di Dronero
X

DRONERO

C’era una volta
la pista ciclabile

Nelle giornate tra venerdì 16
e domenica 18 settembre si
è svolta, in località Pra
Bunet la 34ª giornata del ca-
vallo di Merens, diventata da
12 anni la rassegna nazio-
nale di razza. Anche per
questa edizione Dronero, la
cittadina della Valle Maira
che la ospita,si è dimostrata
all’altezza della situazione,
mettendo a disposizione il
terreno, le strutture ed il
supporto economico e colla-
borativo sia del comune che
della Pro-loco.
La manifestazione è stata or-
ganizzata dall’Associazione
Regionale Allevatori e dal-
l’Associazione italiana “ca-
vallo di Merens”.
Dopo quattro edizioni quasi
consecutive svolte a Dro-
nero, si può affermare che
questa manifestazione zoo-
tecnica, sinora itinerante
nelle vallate cuneesi, stia
trovando la sede ideale che,
in un futuro ormai pros-
simo, forse diventerà la sede
definitiva.
La posizione quasi baricen-
trica, sia rispetto alle valli vi-
cine che ai grandi centri
della pianura, favorisce l’af-
fluenza del pubblico sempre
più numeroso che, anche

quest’anno, nonostante l’ in-
certezza del tempo, ha pre-
miato la manifestazione.
Purtroppo il nubifragio del
sabato sera ha costretto gli
organizzatori  ad annullare
la sfilata per il centro storico
ed il successivo spettacolo
equestre,da sempre apprez-
zato da tutti.La parte rima-
nente del programma è stata
svolta regolarmente, pur tra
qualche difficoltà per le con-
dizioni non ottimali del ter-
reno.
Venerdì 16 sono arrivati sul
campo i cavalli morelli di-
scesi dagli alpeggi: come
ormai è tradizione, anche
quest’anno gli allevatori

della Valle Varaita hanno ef-
fettuato la transumanza at-
traverso il Colle Birrone e la
strada dei Cannoni, giun-
gendo in paese con un
branco di una ventina di
soggetti, accompagnati dalla
sinfonia dei loro campa-
nacci.
Da record è risultata la par-
tecipazione degli animali con
ben 131 iscritti, provenienti,
oltre che dal Piemonte, da
molte regioni del nord Italia.
Quest’anno, grazie alla qua-
lificata partecipazione di ca-

valli e cavalieri francesi, la
rassegna ha assunto per la
prima volta una dimensione
internazionale, divenendo di
fatto un importante test di
verifica del livello di sele-
zione raggiunto dal nostro
allevamento, potendolo con-
frontare con l’omologo tran-
salpino.
Il sabato è stato dedicato alle
valutazioni morfologiche dei
soggetti divisi in 10 catego-
rie; la giuria, esaminati sin-
golarmente i soggetti dal
punto di vista della morfolo-
gia, della tipicità, della soli-
dità degli arti e della
condizione fisica, ha
espresso giudizi che com-

plessivamente dimostrano
un parco riproduttivo in sa-
lute ed in continua evolu-
zione selettiva. Nelle
premiazioni è balzato all’oc-
chio il ripetersi di soggetti
collocati allo scalino più alto
del podio, nati nello stesso
allevamento e riconducibili
tutti alla stessa capostipite.
Per questo motivo la fattrice
“Aigo la Fajolle” dei fratelli
Re di San Lorenzo di Cara-
glio è stata eletta “miglior ri-
produttrice della rassegna”.
La cavalla  con i suoi 28 anni
di età si è presentata sul ring
in perfette condizioni ed è
stata premiata con fascia tri-
colore unitamente ad una
delle sue ormai tante nipoti
“Delice del Castel”, eletta
campionessa puledre  e pro-
tagonista di una doppietta di
successi: 1ª alla morfologia,
1ª all’utilizzo. Nell’utilizzo,
l’exploit è stato veramente
clamoroso: a soli 3 anni, De-
lice ha sbaragliato il campo
ottenendo il punteggio di
dressage più alto dell’intero
concorso. Il proprietario
della promettente puledra,
Fabrizio Bagnis, neo-eletto
presidente dell’associazione
del Merens, nel presentarsi
sul ring per ritirare i premi,
ha trattenuto a stento una
palese emozione.
La domenica mattina è stata
dedicata interamente al con-
corso a sella, dove i trenta
concorrenti dovevano svol-
gere una prova di dressage.
Questa prova ha fatto regi-
strare, oltre ad un numero
mai così alto di concorrenti,
un incremento del valore
delle prestazioni degli ani-
mali, con un vero e proprio
salto di qualità.
Il pomeriggio è iniziato con
una prova di attacco dove
una carrozza trainata da un
cavallo era chiamata a per-
correre una gimkana a
tempo e penalità.
Il pubblico ha dimostrato
vivo interesse per questa
nuova specialità,vinta da un
esperto allevatore francese:
Philippe Gibaud.
La presentazione degli stal-
loni è risultato l’aspetto più
qualificante dell’intera mani-
festazione. La valutazione
dei dieci soggetti presenti sul
ring, tra i quali ben 4 prove-
nienti d’oltralpe, ha trasfor-
mato la contesa in un vero e
proprio derby tra gli alleva-
menti delle due nazioni a
confronto. La scelta del sog-

getto più rappresentativo ha
premiato lo stallone “Real de
Siè”, presentato dal suo pro-
prietario Xavier Paquin.
Questo esemplare noleggiato
per due stagioni per la ripro-
duzione in Italia, ha già ef-
fettuato quest’anno la monta
pubblica presso l’azienda di
Roberto Galliano a Confine
di Sampeyre. Le valutazioni
della giuria hanno confer-
mato la validità della scelta
di questo soggetto, che potrà
apportare nella sua prole ul-
teriori fattori di migliora-
mento genetico.
Per interrompere il susse-
guirsi delle varie premia-
zioni, sono state effettuate
alcune dimostrazioni di uti-

lizzo. Particolarmente ap-
plaudite dal pubblico
presente, sono risultate “la
monta western”, “il caro-
sello”, e” la carrozza trainata
da 4 cavalli”, condotta da
Davide Bianco, diventato
negli anni un vero maestro
in questa specialità.
Al termine della giornata è
stato assegnato il riconosci-
mento più prestigioso”IL
GRAN PRIX MERENS”, che
premia il cavaliere più com-
pleto, sommando le presta-
zioni ottenute alla sella a
quelle della carrozza. Ad ag-
giudicarsi l’ambito trofeo è
stata la giovane amazzone di
Roccabruna, Elisa Margaria,
avvicinatasi da poco al
mondo del Merens. In soli 3
anni Elisa è riuscita ad affi-
nare la tecnica, risultando,
inaspettatamente, la mi-
gliore.
Come già nelle passate ras-
segne, la manifestazione si è
conclusa alle 19 con il sor-
teggio dei ricchi premi della
lotteria. Diffusa nel pub-
blico,come sempre, la trepi-
dazione dei partecipanti al
sorteggio e la felicità improv-
visa dei vincitori dei biglietti.

Una giornata qualunque di
fine agosto, quando Dronero
e la Valle regalano giornate
ancora calde, ma già
premonitrici dell’autunno
che sta per arrivare,
decidiamo di fare un bel giro
in bici e pensiamo alla pista
ciclabile, un bel percorso che
da Tetti a Monastero si
snoda lungo il Maira.
Decidiamo di partire dal
fondo, cioè ariviamo a
Monastero e poi risaliamo
verso monte.
Nei dintorni di Monastero la
strada non è male, anche se
nulla ha a che fare con una
ciclabile, si tratta di strade
vicinali con una discreta
manutenzione, spesso fatta
dai proprietari delle case che
queste strade servono. Poi
inizia la savana, già perchè
cosi appare il percorso della
pista ciclabile, al nostro
ciclista.

Ma il nostro prode non si
scompone, continua la
pedalata incurante delle
erbacce, ma ad un certo
punto il gioco si fa più duro,
ecco una vera e propria
voragine si apre
all’improvviso davanti,
nessuna segnalazione,
niente. Confida il compagno
di viaggio del nostro ciclista
che la situazione è così da
più di un anno.
Certo che se capita il ciclista
distratto sono c... amari per

il ciclista, ma anche per il
comune, che poi siamo noi,
poveri e meschini
contribuenti.
Difficile dire quanto possa
servire, in termini economici,

rimettere in ordine la pista
ciclabile, però estendiamo
all’amministrazione un
invito, quello di dirottare i
soldi che annualmente il
comune spende per
sponsorizzare il Rally alla
ristrutturazione di quella che
potrebbe tornare ad essere
una bella e sana
infrastruttura a disposizione
dei droneresi e dei turisti.
Agli esercizi commerciali che
eventualmente si sentissero
privati di una ricca
opportunità si potrebbe
offrire una manifestazione
alternativa, più silenziosa e
rispettosa dei nostri bei
paesaggi, su e giù per la
nuova bella pista ciclabile. 

MM

Centro Sociale di Incontro

Corso gratuito di scacchi

Alcuni momenti dell'esibizione dei cavalli merens a Dro-
nero (foto sono di Roberto Beltramo e dell’Ass. Merens).

Il Circolo Scacchistico Dro-
nerese, in collaborazione con
il Centro Sociale di Incontro,
organizza un corso GRA-
TUITO di scacchi per princi-
pianti adulti e non.
Verranno trattati i seguenti
argomenti : - regole del gioco
- movimento dei pezzi - ele-
menti di tattica e  strategia -
finali fondamentali - partite
dei grandi campioni.
La durata del corso è di 15

lezioni, ogni lunedì sera dalle
21.00 alle 22.00 a partire da
lunedì 10 ottobre p.v.
A fine di ogni lezione sarà
possibile giocare partite li-
bere assistite.
L’istruttore sarà il sig. Sa-
vion Bruno.
Le lezioni avranno luogo
presso la sede del Centro So-
ciale di Incontro
in via xxv aprile n. 21 in
Dronero (tel 328 4882128).



 

2013 2016

FELICE CHIAPELLO
Sei sempre nel ricordo

di ogni giorno con l’amore
di sempre. I tuoi cari

Pregheremo per lui nella S.
Messa di anniversario che
sarà celebrata nella parr. di
Dronero giovedì 20 ottobre,
alle ore 18,30. Si ringraziano
coloro che si uniranno nel
ricordo e nella preghiera.

On. Fun. MADALA

2009 2016

MARIA CHIARI
in Bono

Nel dolore di allora,
nell’affetto di sempre,

vive perenne
la tua immagine.

I tuoi cari
I tuoi cari ti ricordano nella
S. Messa di anniversario che
sarà celebrata nella parroc-
chia di Mo na stero di Dro -
nero sabato 29 ottobre alle
ore 20,30. Si ringraziano
coloro che si uniranno nel
ricordo e nella preghiera.

On. Fun. MADALA

A N N I V E R S A R I
2006 2016

GEMMA GALFRÈ
in Fusta

2013 2016

MIRTO FUSTA

Cara mamma, il tempo scorre, sono trascorsi ormai dieci
anni e ogni giorno il nostro pensiero vola a te che da lassù

preghi e vegli su di noi. Vigila sul nostro cammino.
Caro papà, ci sembra ieri ma sono già tre anni che non ci sei
più. Il tuo ricordo è sempre presente in noi. Speriamo che l’al-

ba di ogni giorno ti porti il nostro abbraccio, l’imbrunire
della sera un immenso bacio. Ci consola pensarti con

mamma lassù per sempre insieme. Vi portiamo nel cuore,
nella speranza di potervi riabbracciare un giorno. 

Pregheranno per voi, i vostri figli Gra  ziel la, Bruna, Marco
e i vostri ni po ti con le rispettive famiglie nelle SS. Messe
anniversarie che saranno celebrate sabato 22 ottobre, alle
ore 20,30 nella parrocchia di Mo nastero di Dro ne ro e dome-
nica 23 ottobre al le ore 11 nella parrocchia di Mo  roz zo. Si
ringraziano coloro che si uniranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

1998 2016

GIUSEPPE ISAIA

2005 2016

MARIA TERESA CALCAGNO
ved. Isaia

L’unica cosa importante quando ce ne andremo,
saranno le tracce d’amore che avremo lasciato.

(A. Schweitzer). 
La S. Messa di anniversario sarà celebrata nella chiesa
parrocchiale dei SS. Ponzio e Andrea di Dro ne ro sabato 5
novembre alle ore 18. Si ringraziano coloro che si uniranno
nel ricordo e nella preghiera.

On. Fun. MADALA

4° ANNIVERSARIO

MARISA CHERASCO
Il dolore non si vede

e non fa rumore ma rimane
nella mente e nel cuore

per sempre
Monica, Nicola, Marilde e
Gio vanni la ricorderanno
nella S. Messa di quarto anni-
versario che sarà celebrata
nella parrocchia di Dronero
domenica 23 ottobre, alle ore
18,30. Si ringraziano quanti
si uniranno nel ricordo e nella
preghiera.

On. Fun. VIANO

2013 2016

ENRICO GIORDANO
Coloro che amiamo

e che abbiamo perduto
non sono più dove erano

ma sono “ovunque
noi siamo”. 

(S. Agostino)
La Santa Messa di terzo
anniversario sarà celebrata
nella parrocchia di Dro ne -
ro, sabato 15 ottobre alle
ore 18,30. I familiari rin-
graziano coloro che si uni-
ranno al ricordo.

On. Fun. VIANO

2016

JESSICA
e

SABRINA

RINAUDO

2004

La vostra assenza è triste,
ma il vostro ricordo
resterà per sempre

nei nostri cuori
Le Sante Messe di anniversario saranno celebrate nella
chiesa parrocchiale di Dronero sabato 8 ottobre, alle ore 9
e nella chiesa parrocchiale di Castelletto Busca, domenica
9 ottobre, alle ore 10. Si ringraziano coloro che si uniranno
nel ricordo e nella preghiera.

On. Fun. MADALA

2014 2016

STEFANO CHIAPELLO
Sei ogni giorno
nei nostri cuori

La famiglia lo ricorda nella
Santa Messa di secondo
anniversario che sarà cele-
brata nella chiesa parroc-
chiale di Pratavecchia,
sabato 22 ottobre alle ore
18. Si ringraziano quanti si
uniranno nel ricordo e nella
preghiera.

On. Fun. VIANO

2001 2016

DANILO CHIAPELLO
Sei sempre nei nostri cuori

e nei nostri pensieri
Pregheremo per te nella S.
Messa di anniversario che
sarà celebrata nella parroc-
chia di Dronero domenica 9
ottobre alle ore 18,30. Si rin-
graziano quanti si uniranno
nel ricordo e nella preghiera.

On. Fun. VIANO

2014 2016

GIAN PAOLO
CUCCHIETTI
La tua vita è sfuggita

ma il ricordo di te
vive sempre in noi

La S. Messa di anniversario
sarà celebrata nella parr. di
Dronero, sabato 24 settem-
bre, alle ore 18,30. Si ringra-
zia coloro che si uniranno
nel ricordo e nella preghiera.

On. Fun. MADALA

2014 2016

ARNALDO BALBI
Questo grande bene non

finirà mai, perché continua
nel cuore di chi ti ha amato
I familiari lo ricordano nella
S. Messa che sarà celebrata
nella chiesa parrocchiale dei
SS. Andrea e Ponzio di Dro -
nero sabato 15 ottobre alle
18,30. Si ringraziano coloro
che si uniranno nel ricordo e
nella preghiera.

On. Fun. MADALA

2010 2016

SERGIO GIOVANNI
ROVERA

Sei anni sono passati,
grande è la mancanza; nel-
l’immenso del Cielo dove

ora vivi, proteggici e aiutaci
come sapevi fare tu

La famiglia lo ricorda nella S.
Messa di anniversario che
sarà celebrata nella parroc-
chia di S. Giuliano di Rocca -
bruna, do me nica 16 ottobre
alle 10,30. Si ringraziano
quanti si uniranno nel ricordo
e nella preghiera.

On. Fun. VIANO

2014 2016

MATILDE CONTE
ved. Rancurello
Mamma, il tuo ricordo

è sempre vivo in noi
e ci accompagna nel

cammino di ogni giorno
Figli e familiari la ricorda-
no nella S. Messa di secon-
do anniversario che sarà
celebrata nella chiesa par-
rocchiale di Dronero sabato
8 ottobre alle ore 18,30. Si
ringraziano quanti si uni-
ranno nel ricordo e nella
preghiera.

On. Fun. VIANO

2013 2016

ALDO CHIAPELLO
Ti ricordiamo con l’affetto

e l’amore di sempre.
Il vuoto è grande ma tu sei

sempre vicino,
il tuo amore ci illumina

il cammino di ogni giorno
Mamma, Marcella, Romina e
Denis lo ricordano nella S.
Messa di anniversario che
sarà celebrata nella parroc-
chia di Dronero, domenica 16
ottobre, alle ore 18,30. Si rin-
graziano quanti si uniranno
nel ricordo e nella preghiera.

On. Fun. VIANO

RINGRAZIAMENTO
Le Famiglie Bersia e
Bramino vogliono ulterior-
mente ringraziare tutte le
persone che, con offerte in
denaro, hanno voluto com-
memorare la memoria del -
la loro carissima

VERA
Le somme che sono perve-
nute ammontano a euro
2.215, parte delle quali
(euro 215) è stata destina-
ta a funzioni religiose in
memoria di Vera, il re -
stante di euro 2.000 è
stato devoluto all’Unicef,
per aiutare i bambini bi -
sognosi del mondo. An co -
ra grazie a tutti.

On. Fun. VIANO

POMPE FUNEBRI

VIANO
DRONERO

Via Valmaira, 16 - Via Giolitti, 63
Tel. 0171-91.87.77

Radiotelefoni 329-23.49.783;
380.32.54.719; 348.34.02.739

POMPE FUNEBRI

MADALA
DRONERO

Via Passatore, 5c. Tel. 0171-90.53.03

Via Roccabruna, 38/A. Tel. 0171-91.72.97

Radiotelefono 335-10.37.176

Un anno fa, il 7 settembre
Ennio ci ha lasciati.

La redazione vuole ricor-
darlo così, in giro tra le sue
amate montagne.
Montagne che ha percorso

molto a piedi e anche, dove
possibile, con la moto.
Montagne alle quali ha

dedicato tanto spazio nei
suoi pensieri, intravvedendo
e suggerendo per loro -
anche attraverso le pagine
del nostro giornale - un futu-
ro di vita e di speranza da
contrapporre alla desolazio-
ne, all’abbandono o al triste e
bieco sfruttamento.
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È scomparso
MAURIZIO BARBERO

Oggi, 28 settembre, proprio
mentre il giornale va in
stampa, abbiamo appreso
nella scomparsa nella notte
di Maurizio Barbero.
Molto conosciuto a Dronero
e in Valle, Maurizio Barbero
(classe 1939) è stato per
molti anni insegnante di
Educazione fisica alle Scuole
medie di Dronero ed ha sa-
puto trasmettere ai suoi
tanti allievi, negli anni, la
passione per lo sport che
sempre l’ha animato.
Anche dopo il pensiona-
mento non ha mai abbando-
nato la sua passione per la
montagna fino a quando la
malattia contro la quale
energicamente lottava da
tempo glielo ha permesso.



13Settembre 2016 DRAGONE
DRONERO

Passeggiata per la vita
Oltre 2000 persone hanno partecipato alla prima manifestazione

SKATEBOARD

Più di 2000 persone hanno
partecipato alla prima ma-
nifestazione della “Passeg-
giata per la Vita”. La
manifestazione è stata or-
ganizzata con la collabora-
zione delle associazioni
podistiche di Dronero, Sa-
luzzo e Fidal, per ricordare
Anna Brignone  e Paolo Ru-
bino e tutti i giovani scom-
parsi prematuramente. 
Per la manifestazione gli or-
ganizzatori hanno pensato
ad una passeggiata bene-
fica, non competitiva, con
due percorsi alternativi,
adatti a tutti. Il primo per-
corso da 6.8 km, partiva da
Dronero, passando per San
Giuliano di Roccabruna,
Foglienzane, viale Sarrea e
terminava in piazza XX Set-
tembre. Il secondo percorso

da 11 km, sempre con par-
tenza da Dronero, passava
a San Giuliano di Rocca-
bruna, percorreva il mar-
ciapiede di Strada valle
Maira, la pista ciclabile dro-
nerese, il centro storico e
terminava in piazza XX Set-
tembre. 
I due sindaci dei comuni in-
teressati dal percorso, Livio
Acchiardi e Claudio Gar-
nero, hanno dato il via alla
passeggiata. La manifesta-
zione è stata  animata nelle
sue varie fasi dal giornalista
Andrea Caponnetto.
Tutto il ricavato dalla ven-
dita dei pettorali ( 5 euro
cadauno) verrà utilizzato
per sostenere le case A.I.L.
a Cuneo e #casaAnna del
“Fiore della Vita” a Savi-
gliano. Le strutture, gestite

autonomamente dalle due
associazioni, aiutano i pa-
zienti con particolari pato-
logie e necessità, ed
operano in stretto contatto

con il reparto di ematologia
dell’Ospedale S.Croce e
Carle di Cuneo ed il reparto
di Pediatria e Neonatologia
dell’Ospedale  di Savigliano. 

L’atleta dronerese ha portato
i colori italiani in cima alla
classifica del Campionato
Europeo di Downhill skate-
board, nuovo adrenalinico
sport che sta velocemente
prendendo piede tra i gio-
vani. 
Dopo aver concluso la scuola
il giovane giovane Giorgio è
subito partito con la nazio-
nale italiana di skate alla
volta di Lillehammer, citta-
dina Norvegese che nel 1994
ospitò le olimpiadi invernali.
Qui si è tenuta infatti la
prima prova del Campionato
Europeo 2016 valevole
anche per la classifica mon-
diale, Giorgio si è difeso bene
ottenendo un dodicesimo
posto nella categoria open.
Dalle mondiale del nord eu-
ropa il tour si è spostato nel
centro del continente, in Au-
stria. Qui sulle fredde vette
dell’Altausse si è tenuta la
seconda gara. Nonostante il
maltempo e le temperature
inaccessibili (da 2°C a 5°C
nei giorni più freddi) il dro-
nerese appena dicianno-
venne ha dimostrato che gli
italiani riescono ad essere
veloci anche sul bagnato!
Purtroppo però è stato vit-
tima di un brutto contatto
all’ultima curva durante gli
ottavi di finale dovendo
quindi accontentarsi del
ventiduesimo posto. Il volo
per la Repubblica Ceca è
partito subito conducendo
Giorgio e suo papà, in veste

di allenatore durante le gare,
a pochi km da Praga. Sul dif-
ficile tracciato ceco l’espe-
rienza e il gioco di scie
hanno avuto molta impor-
tanza costringendo Garino al
quarantaduesimo posto. Ma
non si è dovuto aspettare a
lungo la rivincita italiana! Il
tour si è infatti spostato in
italia sui Colli Euganei in
provincia di Padova, precisa-
mente a Teolo. Storica prova
del mondiale ormai giunta
alla tredicesima edizione è
una gara classica di questo
sport. Qui nel suo tracciato
di casa, grazie anche al pub-
blico caloroso, Giorgio è sa-
lito sul podio ottenendo un
buon terzo posto. Finale di
stagione in discesa per il cu-
neese che si è ancora recato
in Germania vicino allo sto-
rico circuito del Nürbur-
gring, dove con un sesto
posto ha chiuso definitiva-
mente la lotta per il titolo. 
Nel 2016 il titolo Europeo
veste quindi i colori italiani!
Attualmente Giorgio è venti-
duesimo nel mondiale e
chissà se riuscirà a regalarci
altre emozioni nei prossimi
anni! Intanto in casa Garino
già si pensa alla stagione
2017. Uno spazio doveroso
va dedicato agli sponsor del
ragazzo cuneese che in que-
sta stagione lo hanno sup-
portato: Sector9 Skate-
boards, SKF cuscinetti, pro-
tezioni G-Form, caschi Zero-
Gravity e Mirò.

GRAZIE, GRAZIE, GRAZIE,
siamo fieri ed orgogliosi della stima e della fiducia dimostrataci
domenica 25 settembre in occasione della “1ª passeggiata per
la vita”. Il paradiso ci ha regalato una splendida giornata di
sole, ma grazie alla sensibilità ed alle idee di tante persone ed
all’aiuto dei numerosi volontari, siamo riusciti ad organizzare
una vera festa per la vita. Emozionante il serpentone verde par-
tito da piazza XX settembre che si allungava verso le nostre
belle colline per poi ridiscendere verso Dronero, passando per
il ponte “del diavolo” ed il centro storico.
Grazie alle Amministrazioni Comunali di Dronero, Roccabruna
e Saluzzo, alla Croce Rossa di Dronero, a tutti i volontari che
hanno prestato il loro servizio gratuito lungo i percorsi, a tutte
le persone che si sono adoperate per la buona riuscita della ma-
nifestazione.
Grazie a tutti Voi che avete partecipato e con noi ci avete cre-
duto.
Le famiglie Rubino e Brignone
P.S.: Arrivederci a settembre 2017!

Giorgio Garino
sul tetto d’Europa

• Escavazioni • Demolizioni
• Realizzazione di scogliere
• Autotrasporti conto terzi
• Noleggio escavatori

Via Luisa Paulin, 21 12020 Roccabruna (CN) Tel. 335 5868672

GARINO  FLAVIO



Gara a coppie sorteggiate a
San Giuliano
Lunedì 29 agosto, in occa-
sione dei festeggiamenti pa-
tronali di San Giuliano a
Roccabruna, si è svolta la
tradizionale gara di petan-
que a coppie sorteggiate in-
titolata ai fratelli Franco e
Aldo Margaria.
I famigliari Erika, Emanuela
e Andrea hanno fatto coniare
appositamente i due trofei in
palio.
Alla gara, come richiesto dal
manifesto di regolamento,

hanno aderito 64 giocatori
per un totale di 32 coppie
sorteggiate.
Al termine delle varie partite
ad eliminazione diretta , si è
giunti alla finale che ha visto
prevalere - a conclusione di
una combattutissima partita
e il risultato 13 a 12 parla
chiaro – la coppia Livio Ac-
chiardi – Marco Ternavasio
sulla formazione Mauro
Costa – Luciano Girardo.
A seguire, premiazione, foto
di rito, brindisi e l’appunta-
mento per l’edizione 2017.

Memorial Giacomo e Mas-
simo Bertolotti
Sabato 24 settembre, in oc-
casione dei festeggiamenti
patronali di San Michele Ar-
cangelo a Tetti si è disputata
la tradizionale gara di petan-
que a coppie sorteggiate, li-
bera a tutti, dedicata a
Giacomo e Massimo Berto-
lotti.
Discreta l’adesione alla ma-
nifestazione; come da mani-
festo erano 32 le coppie
iscritte per un totale di 64
giocatori che hanno voluto
così ricordare padre e figlio,
entrambi appassionati di
bocce.
La gara è stata sponsorizzata
da Enrico Bertolotti e dalla
famiglia che oltre al monte-
premi ha messo in palio  due
pergamene fatte coniare ap-
positamente per la manife-
stazione.
Dopo le varie partite, tutte
ad eliminazione diretta si
sono incontrate per la fina-
lissima le coppie Mauro
Peano – Mattia Biamonte e
Massimo (Macio) Bertolotti –
Fabrizio Ghio. Verso la mez-
zanotte ha prevalere per 13
a 10 sono stati proprio Bia-
monte e Peano. Il vincitore
Mattia Biamonte (figlio
d’arte) e Fabrizio Ghio erano
stati due giovani promettenti
dell’ASD Bocciofila Valle
Maira ed avevano già acqui-
sito una buona posizione nel
panorama bocci stico pro-
vinciale, ma anche loro sono
usciti dal giro agonistico dro-
nerese e da diversi anni

ormai giocano solo più nelle
gare di paese. Un vero pec-
cato.
Al 3° e 4° posto, a pari me-
rito si sono piazzate le cop-
pie formate da Enrico
Bertolotti – Erik Olivero e
Franco Galliano – Walter
Bruna.
Cala così il sipario sulle varie
gare delle feste patronali in
zona che ho avuto il piacere
e l’onore di organizzare,
anche per il 2016, in gran
numero. Un grande grazie a
tutti i partecipanti.

Luigi Abello

Domenica 11 settembre, a Cuneo, si
sono spenti i riflettori sui Campionati
Italiani a terne maschili.
Nella massima categoria a indossare
le magliette tricolori sono stati i por-
tacolori dell’ASD Valle Maira Fabio
Dutto, Fabrizio Bottero e Paolo Lerda:
sono loro dunque i nuovi campioni
italiani a terne 2016 di categoria A
della petanque, che si sono giocati a
Cuneo (A e C/D) e a Imperia (B).
I portacolori dell’ASD Valle Maira
hanno battuto in finale per 13-8 An-
drea Marino, Davide Galaverna ed
Enrico Bertolotti della Bocciofila Bu-
schese mentre al terzo posto si sono
piazzati i genovesi Emanuele Perci-
vale, Luigi Ferrando e Massimiliano
Tiboni dell’Infra e Fabio Brondino,
Gianfranco Moletto e Silvio Oberto
dell’Auxilium di Saluzzo.
Nel campionato cadetto ha svettato la
Petanque Buschese con Claudio Gi-
rino, Gianmario Rossi e Guido Ghio
che hanno battuto i cugini della Bo-
vesana Albino Dalmasso, Brahimi
Boukanouf, Fabio Alpozzo con il pun-
teggio finale di 13 a 6 ; mentre sul
gradino più basso del podio si sono
accomodati Daniele Olivier, Massimo
Francioli, Osvaldo Devoix de La Ca-
navese e Donatello Giraudo, Giovanni
Delfino, Giuseppe Priola della Buzzi
Unicem di Robilante.
Nel campionato unificato da questa
stagione delle categorie C/D, la vitto-
ria è andata al Gsp Ventimiglia per

merito di Fabrizio Gullace, Francesco
Greco e Riccardo Capaccioni che sul
13 a 5 hanno battuto Alex Marro,
Alessandro Grigione, Marco Damiano
della Caragliese. Le medaglie di
bronzo a Aldo Morello, Franco Vot-
tero, Silvano Rinaudo e a Elio
Anfossi, Manuel De Paola, Roberto
Carassale della Petanque Pompeiana
di Imperia.
Campionato a terne femminili
Dominio ligure, bronzo per la Valle
Maira

Domenica 4 settembre a indossare le
magliette tricolori, nel Campionato
Italiano a Terne femminile 2016, sono
state le portacolori della Scogliera di
Genova Pegli Danila Sacco, Laura
Cardo e Serena Sacco, in finale hanno
battuto 13 a 9 le imperiesi del Ponte-
dassio Carla Belmonte, Maura Ari-
mondo, Silvana Bracco. I bronzi sono
andati alle cuneesi Erika Massucco,
Roberta Mela, Sara Dedominici della
Valle Maira e Lucia Gerbotto, Maria
Grazia Esposito, Monica Occelli.

14 Settembre 2016DRAGONE
BOCCE / PETANQUE

Tricolore per Dutto, Bottero e Lerda
Successo per la Valle Maira nei campionati italiani a terne maschili

Sabato 27 si sono conclusi i festeggiamenti patronali della fra-
zione Vallera di Caraglio con una semplice, ma sentita, inizia-
tiva per ricordare l’imprenditore Renato Migliore nell’ottavo
anniversario della sua scomparsa.
La sig.ra Grazia Giraudo, promotrice della giornata sportiva,
ha contribuito con alcuni premi all’organizzazione della gara
ad invito. Chi scrive ha segnato un buon numero di giocatori
e poi proceduto al sorteggio a coppie. Alla fine di parecchie par-
tite la classifica stilata ha visto aggiudicarsi il buono pasto per
4 persone, presso la locanda “Lou Pitavin” di Marmora, la cop-
pia formata da Sergio Giordano e Vanni Dionati. Alle altre tre
formazioni finalisti sono stati assegnati vari premi.
Alle 19,30 gli invitati si sono recati presso la chiesetta di S. Cri-
stina della Vallera dove Romano Borgetto ha illustrato a grandi
linee la storia della chiesa e della santa, quindi il vicario di Ca-
raglio ha recitato il Rosario e impartito la benedizione ai pre-
senti alla cerimonia in ricordo del caro Renato.
Verso le 20,30 tutti a cena – offerta dalla sig.ra Giraudo -
presso l’Osteria dei Cacciatori, sempre a Vallera, in allegria e
con l’accompagnamento di un fisarmonicista francese vera-
mente bravo.
Dopo aver mangiato e bevuto, verso la mezzanotte, il saluto
con l’arrivederci al prossimo 16 agosto 2017 per la nona edi-
zione del Memorial delle piccole bocce “Renato Migliore”.
Un sentito grazie alla sig.ra Giraudo e a tutti i partecipanti.
Ringraziamento che va esteso anche alla trattoria dei Caccia-
tori per la grande ospitalità.

Luigi Abello

BOCCE / PETANQUE

Memorial “Renato Migliore”
Giornata di festa a Vallera

Successo per le  amazzoni della Scuderia
del Salice di Villar San Costanzo capita-
nate dall’istruttore federale Cinzia Mattio
hanno raggiunto ottimi risultati al cam-
pionato regionale di dressage, tenutosi a
Mondovì il 17-18 settembre nelle categorie
E210 ed E300.
Ambra Pirotti su Oneilstown Jill, unendo
i punteggi di entrambe le gare ha conqui-
stato la medaglia d’argento in campio-
nato. Emanuela Petrov su Ordesa
dell’Adda si è posizionata quarta, grazie al
3* posto in E210. Camilla Fassone grazie
ai punteggi ottenuti nella categoria E300
nelle varie tappe del  “progetto giovani” ha
ottenuto la qualifica per partecipare al
campionato italiano di dressage che si
terrà presso  L’HORSES RIVIERA RE-
SORT in San Giovanni Mariniano (RN) il
15-16 ottobre.

PETANQUE a Dronero
Campionato italiano di

tiro e combinato
Sabato 8 e domenica 9 ottobre si giocheranno i cam-
pionati italiani di tiro di precisione maschile e fem-
minile delle categorie A e B della petanque. Le finali
sono in programma domenica sui campi della Valle
Maira. Domenica 9 ottobre, sempre sui campi della
Valle Maira, si svolgeranno i campionati italiani gio-
vanili di tiro di precisione under 18 e di combinato
under 15.

Campionati Regionali 2016 di Dressage
IPPICA - Villar San Costanzo

BOCCE

Memorial Flavio Piumatto

Sabato 17 settembre, in occasione della festa patronale di
Villar San Costanzo si è svolto il tradizionale torneo di
bocce, specialità petanque, a coppie sorteggiate, intitolato
al giovane Flavio Piumatto, scomparso oltre una decina di
anni fa in un tragico incidente stradale.
Il papà Valerio, la mamma e il fratello hanno voluto ricor-
darlo con una manifestazione delle piccole bocce, ben riu-
scita grazie al generoso contributo dei familiari, nonostante
una pioggia torrenziale abbia limitato e rovinato in parte la
grande gara prevista dal protocollo di gioco, preparata con
cura dal comitato organizzatore.
In finale ha prevalso la coppia formata dal villarese Bruno
Durando e da Livio Acchiardi che hanno superato per 13 a
9 la coppia composta da Paolo Bottero e Paolo Vizio. Oltre
al montepremi, i vincitori si sono aggiudicati anche due
pergamene in cristallo, coniate appositamente per l’occa-
sione. Inoltre, il comitato organizzatore ha voluto conse-
gnare un riconoscimento anche a Valerio Piumatto con
dedica in segno di stima, amicizia e riconoscenza per la
sponsorizzazione dell’evento che è diventato, negli anni, un
fiore all’occhiello delle piccole bocce della zona.
La speranza, tempo permettendo, è quella di trovarsi ancor
più numerosi al prossimo appuntamento del 2017. Un gra-
zie sentito a tutti i partecipanti.

Luigi Abello

In occasione della festa patronale di Villar San Costanzo

BOCCE

Memorial Giacomo
e Massimo Bertolotti

Nella foto i due vincitori Marco Ternavasio e Livio Acchiardi,
ai lati i due massari della festività 

PETANQUE - Gara a coppie sorteggiate

Memorial Aldo
e Franco Margaria



In tutto l’anno l’attuale
istruttore e portacolori
del circolo Andrea
Coalova si era messo
in luce con prestazioni
di alto livello e risultati
notevoli ma il meglio
doveva ancora venire
con un finale eccezio-
nale.
I motori li ha scaldati
partecipando ai cam-
pionati provinciali as-
soluti, che si sono
svolti al Tennis Park di
Cuneo a inizio settem-
bre, nel doppio ma-
schile e nel doppio
misto. Nel maschile ha
giocato in coppia con
Edoardo Cavallo dello
Sporting Mondovì ed in
un tabellone ricco di
ottimi giocatori è stato
fermato solamente in
finale dalla coppia del
Country Club Cuneo
composta da Alberto
Bodino e Fabrizio En-
rici.
Nel misto invece si è schierato al via con la compagna di cir-
colo Giovanna Acchiardi, protagonista a sua volta di una sta-
gione molto buona che la porterà a conquistare minimo un
paio di categorie per il prossimo anno. La coppia dronerese ha
disputato una serie di partite incredibili, sovvertendo regolar-
mente il pronostico contro coppie sulla carta ben più forti,
giungendo sino alla semifinale.
Dopo questa parentesi “doppistica”, Andrea è tornato a ga-
reggiare in singolare prendendo parte al master finale del Cir-
cuito del Marchesato, che vedeva al via gli otto giocatori di
terza categoria che nel corso dell’anno avevano ottenuto i mi-
gliori risultati nelle varie tappe del circuito. In questo torneo
compiva un vero e proprio capolavoro non solo vincendolo ma
letteralmente dominandolo con vittoria nei quarti per 6/2 6/2
contro Filippo Chiaramello, in semifinale con identico pun-
teggio contro Alberto Bodino ed in finale per 6/3 6/2 contro
Edoardo Cavallo. Grazie a questi ottimi risultati dovrebbe inol-
tre essersi garantito per il prossimo anno l’ingresso nell’elite
dei giocatori di seconda categoria.

T.C. Dronero

Pro Dronero - Castel-
lazzo 1-0
Domenica 4 settembre.
Buon esordio in campionato
per la Pro Dronero che al
“Filippo Drago”sconfigge il
quotato Castellazzo, forma-
zione alessandrina appena
retrocessa dalla serie “D”. La
vittoria per  1 a 0 con una
rete nel primo tempo di Ni-
colò Franco spinge fin da su-
bito i draghi in testa alla
classifica.

Acqui Calcio 1911 - Pro
Dronero 0-3
Domenica 11 settembre.
Nella seconda giornata di
Campionato i draghi si im-
pongono meritatamente 3 3
a 0 ad Acqui con reti di
Carlo Dutto, Davide Isoardi
e Daniele Galfrè. Con la se-
conda vittoria consecutiva la
Pro è in testa alla classifica
in compagnia di Fossano e
Rivoli.

Pro Dronero - Fossano
Calcio 4-4
Domenica 18 settembre è
già subito sfida al vertice tra
Pro Dronero e Fossano. La

partita non è certo avara di
emozioni e di spettacolo
come si capisce dal risultato
finale di  4-4. Per la Pro sono
andati a segno Carlo Dutto e
Alessandro Brondino en-
trambi con una doppietta.
Grazie al pareggio casalingo
del Rivoli (1-1 con Benarzole
) i draghi mantengono la
prima posizione che tuttavia
si fa molto affollata. A con-
clusione della terza giornata
del girone di andata sono
ben cinque le formazioni che
guidano la classifica con 7
punti, mentre ancora una
volta la Novese non scende
in campo.

Valenzana Mado – Pro
Dronero 1-1
Giovedi 22 settembre. La
quarta di campionato si
gioca nel turno infrasetti-
manale e la Pro è ospite
della formazione alessan-
drina Valenzana Mado. I
biancorossi della Valle
Maira portano a casa un
altro pareggio, grazie alla
rete di Carlo Dutto, ma per-

dono la testa della classifica
che rimane salda nelle mani
di Corneliano e Bonbona-
sca, entrambe vittoriose.
Il rammarico dei draghi è
ancora più grande perché il
pari dei padroni di casa
della Valenzana è arrivato

grazie al rigore a tempo
ormai scaduto di Dalessan-
dro, cancellando così una
vittoria quasi in pugno in
favore degli ospiti.  
Non si è giocata invece Tor-
tona Calcio - Novese a Sale
con i tortonesi che si sono
presentati al campo per
l’appello attendendo inutil-
mente la Novese, squadra
che di fatto non esiste. Il
club biancoceleste, non pre-
sentandosi per la quarta
volta alla partita è stata
cancellata dal campionato
ma soprattutto sarà radiata
dal calcio dopo 108 anni di
storia. Una fine ingloriosa
per uno dei pochissimi club
in Italia ad avere vinto un
scudetto. Dalla giornata
successiva dunque un cam-
pionato a 17 squadre con
una formazione a riposo
ogni volta.

Pro Dronero-Chera-
schese 1-1.
Domenica 25 settembre. Fi-
nisce 1-1, al “Filippo Drago”,
la partita tra Pro Dronero e
Cheraschese. Con un ottimo
inizio i padroni di casa si
portano in vantaggio, poi gli
ospiti reagiscono, pareg-
giano e si rimettono in car-
reggiata tenendo l’incontro
in equilibrio fino alla fine.
Dopo soli sei minuti di gioco,
infatti, Galfrè porta in van-
taggio la Pro. Pregevole cross
da sinistra di Luca Isoardi e
colpo di testa del centrocam-
pista che sceglie bene il
tempo ed infila Tarantini. La
Cheraschese risponde con
Celeste: gran sinistro, traiet-
toria velenosa, Gaggioli
mette in corner.
Al 17° Dutto sciupa il rad-

doppio calciando fuori da
buona posizione. Gli ospiti,
dapprima in difficoltà in di-
fesa, iniziano a prendere co-

raggio. Prizio colpisce la
traversa sugli sviluppi di un
corner, quindi, prima dell’in-
tervallo, l’arbitro annulla un
gol di Atomei.
La ripresa si apre con una
grossa occasione per Sanci,
parso poco incisivo. Tiro de-
bole a due passi dal portiere
avversario che blocca senza
affanno. Al 6° arriva il pa-
reggio della Cheraschese.
Atomei colpisce di testa su
un calcio d’angolo ed è l’1-1.
Numerose, da una parte e
dall’altra, le occasioni create
da palla inattiva. I padroni di
casa si rendono pericolosi
ancora con Galfrè che impe-
gna Tarantini correggendo
una punizione di Sanci. C’ è
ancora tempo per una con-
clusione per parte, firmate
Atomei e Franco, prima del
fischio finale dell’arbitro, ma
il risultato non cambia e le
due contendenti si dividono
la posta.

15Settembre 2016 DRAGONE
CALCIO - Campionato Regionale di Eccellenza

La Pro parte bene, ma rallenta
Due vittorie e poi tre pareggi in un Campionato ora a 17 squadre

CARTE - BELOTTE

Gara al Paradiso Verde
Venerdì 16 settembre, in
occasione dei festeggia-
menti patronali di San Co-
stanzo, presso il bar
Paradiso Verde si Vignolo
si è disputata la tradizio-
nale gara di carte alla be-
lotte, con rilancio senza
accuso.
La gara, svolta come da
protocollo, ha visto una
partecipazione assai nume-
rosa: nel breve lasso di
tempo di poco più di un’ora
e mezza si sono presentati
ben 128 giocatori a formare
64 coppie sorteggiate. Nella
mia lunghissima espe-
rienza di organizzatore di
gare mi è capitata poche
volte una situazione simile.
Suddivise le coppie in
quattro gironi da 32 gioca-
tori, dopo le varie partite
eliminatorie, i vincitori dei

rispettivi gironi hanno op-
tato per l’equa divisione del
montepremi, reso ancor
più interessante dal contri-
buto di alcuni sponsor.
Le quattro coppie finaliste
portano i nomi di: Gianni
Grosso di Cuneo – Marco di
Cervasca; Ivo e Alfio di Val-
loriate; Graziano di Boves -
Walter Bodino di Bernezzo;
Serra di Robilante e Ste-
fano ancora di Boves.
Come organizzatore sento
il dovere di ringraziare la
ditta “Il cancello automa-
tico” di Borgo S.D., la tito-
lare del bar Paradiso
Verde, la ditta Albagel di
Alba e il sig. Lorenso Parola
per lo spuntino offerto
dopo la premiazione.
Arrivederci alla prossima
edizione.

Luigi Abello

Ha riscosso grande successo l’attività estiva “estatennis”
organizzata dal Tennis Club Dronero per ben cinque
settimane nelle quali i giovani che hanno partecipato ai
corsi di tennis hanno potuto cimentarsi anche su altre
attività sportive. Infatti, durante le giornate
prevalentemente tennistiche, i ragazzi hanno provato il
calcio, il volley, il ping pong, sempre seguiti da istruttori
competenti. Un grazie particolare va al maestro Durando
(coordinatore dell’attività con Grandatennis), agli istruttori
Coalova Andrea, Consoli Fulvio, Biodo Alessia, Durando
Giovanni, Dadone Francesco, Damasco Giovanni, che si
sono alternati nelle attività sportive con professionalità.

Estatennis

Azione di gioco in campionato

Tennis Club Dronero

Mercoledì 14 settembre nella partita decisiva per il pas-
saggio al secondo turno di Coppa, la Pro Dronero mette a
segno un’importante vittoria sul Fossano Calcio che su-
pera con un netto 3 a 0.
Le due formazioni, entrambe vittoriose nella sfida con
l’Olmo, erano appaiate a 3 punti. Grazie al risultato del Fi-
lippo Drago i bianco-rossi della Valle Maira a chiuso il
triangolare a punteggio pieno e ora accedono alla fase
successiva di Coppa Italia di Eccellenza.
Con la Pro Dronero passano il turno anche altre due for-
mazioni cuneesi ognuna vincitrice del proprio triangolare:
il Saluzzo a punteggio pieno e la Cheraschese con quat-
tro punti.
Si è fermato invece il cammino di Benenarzole, FC Savi-
gliano, Albese e Corneliano oltre naturalmente alle avver-
sarie della Pro, Olmo e Fossano Calcio.
Classifica marcatori della Pro Dronero in Coppa Italia
Davide Isoardi 2 reti; Gabriele Sanci; Carlo Dutto, Ales-
sandro Brondino e Marco Caridi con una rete ciascuno.

ST 

Pro Dronero-Fossano 3-0
Coppa Italia Eccellenza

Festa per la Scuola Calcio
PRO DRONERO - Settore giovanile

Si è svolta mercoledì 21 settembre a Dronero, presso il
Centro Sportivo “Pier Cesare Baretti “ vicino alla Boccio-
fila, la festa di apertura della Scuola Calcio della Pro Dro-
nero riservata a i bambini nati dal 2009 al 2012.
Accanto al Responsabile del Settore Giovanile Antonio
Caridi ed al Direttore Generale della società dronerese
Mauro Maisa, ad accogliere i piccoli calciatori, le loro
mamme ed i loro papà per vivere assieme tutte le emo-
zioni di una bellissima giornata c’erano anche alcuni gio-
catori della Prima Squadra dei Draghi, che hanno
invitato i loro piccoli amici a venirli a loro volta a riab-
bracciare coi loro allenatori in occasione della prossima
partita della Pro al Filippo Drago, domenica 25 settembre
contro la Cheraschese.

Tennis Club Dronero.

Circuito del Marchesato
Coalova e Acchiardi protagonisti

Nella foto: Andrea Coalova con
alla sinistra Edoardo Cavallo

Corsi invernali
Terminata la parentesi estiva riprenderà ad Ottobre
l’attività della Scuola Tennis con corsi per tutti i livelli:
minitennis (nati nel 2009/2010/2011), principianti,
perfezionamento e agonismo; inoltre riprenderanno anche
i corsi per adulti in orario serale. Per informazioni tel.
0171/917483 (tutti i giorni dalle 18 alle 19.30 il sabato
dalle 15.30 alle 17.00) o 333/1078930 - 347/3391979.
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Elogio

a un amico
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A Silvano Leonino, al secolo “Leo” voglio dedicare per espri-
mere il mio pensiero nei suoi confronti.
Ci conosciamo da una vita, siamo cresciuti insieme, abbiamo
giocato a pallone nella stessa squadra, dai primi calci fino al-
l’ambita prima squadra della Pro Dronero.
Finita la carriera agonistica abbiamo intrapreso entrambi la
carriera di allenatori – collaboratori, sempre nella stessa so-
cietà per diversi anni. Poi, ancora assieme siamo approdati
alla società Val Maira di Roccabruna continuando chi scrive
con i più giovani e tu con la prima squadra.
Il sottoscritto crede fermamente che se non esistessero “per-
sonaggi” come te - che dedicano il loro tempo libero extra la-
voro, con una passione e una volontà di fare unite ad una
grande capacità, come pochissimi hanno nel panorama cal-
cistico dronerese e non solo – certe piccole e grandi realtà
non esisterebbero.
A volte si è anche contestati e non capiti, ma questo fa parte
della poca gratitudine di molte persone che parlano, discu-
tono e non fanno nulla per aiutare chi lavora per pura pas-
sione e senza scopo di lucro, per far giocare e divertire molti
ragazzi.

Il deputato Jean-David Ciot alle prese con la polenta

Laurea

Mirian Fantin
liceale

a Rondine (Ar)
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Come ormai d’abitudine, il sabato di Madonna di Ripoli, ha
avuto luogo la cerimonia di consegna delle borse di studio
della Fondazione Allemandi. Quest’anno la Fondazione ha
consegnato 25 assegni per un importo totale di 12.000 euro.
La Fondazione è più viva che mai, anche quest’anno presenta
delle importanti novità, ne parliamo con il Segretario Mauro
Arnaudo.
Prima novità, la modifica allo statuto della Fondazione che
inserisce, tra i percorsi di studio finanziabili dalle borse di
studio Allemandi, anche l’Istituto Alberghiero. Questo ha
permesso di premiare con 7 borse altrettanti studenti iscritti
a questa scuola, che si aggiungono alle 18 consegnate a
studenti iscritti all’ ITIS (Fossano e Cuneo), IPSIA (Cuneo),
AFP (Dronero), Geometri (Cuneo).
A questa variazione si aggiunge l’inserimento, tra le categorie
di appartenenza dei membri nominati dal Comune di
Dronero, anche l’artigianato. Secondo la versione originaria
dello Statuto i membri nominati dal Comune di Dronero
dovevano appartenere alle seguenti categorie : industriali ed
agricoltori, a cui si aggiungeva un rappresentante della
Chiesa. La variazione dello Statuto non ha fatto altro che
prendere atto dei cambiamenti della società dronerese,
purtroppo a Dronero non ci sono più tante industrie e di
conseguenza mancano gli industriali.
La seconda grossa novità riguarda la crescita del numero di
posti disponibili nella residenza universitaria della
Fondazione, a Torino, questo grazie all’entrata in esercizio
del secondo alloggio, comprato circa un anno fa, che porta i
posti disponibili a 10.
Questa importante iniziativa, nata con la nuova presidenza
Pietro Rubino, permette ad uno studente di Dronero e della
Valle Maira di avere a disposizione un posto letto, in una
residenza di qualità, per la modica cifra di 130 euro al mese,
tutto compreso. La scelta avviene tramite bando. Per l’anno

accademico 2016/2017 sono state presentate 7 domande per
5 posti disponibili.
L’alloggio è stato ristrutturato dalla Fondazione Allemandi
con fondi propri a cui si sono aggiunti i contributi delle
Fondazioni Cassa Risparmio Savigliano, Cassa Risparmio
Torino e del BIM ( Bacino Imbrifero Montano).

Questo l’elenco dei premiati :
Garino Stefania 2ª Grandis-IPSIA – CUNEO
Carle Samuele 2ª ITIS – CUNEO
Aimar Davide 3ª ITIS – FOSSANO
Olivero Edoardo 1ª ITIS – CUNEO
Bertolotti Erica 2ª Alberghiero – DRONERO
Galaverna Martina 2ª Alberghiero – DRONERO
Canu Carlotta 1ª Grandis-IPSIA – CUNEO
Chiapale Carlo 4ª ITIS – CUNEO
Giordano Nevia 1ª ITIS -CUNEO
Simondi Nicola 4ª ITIS – CUNEO
Aimar Francesco 1ª ITIS – CUNEO
Dogliani Dino 3ª Alberghiero – DRONERO
Giorsetti Marica 3ª Aberghiero – DRONERO
Tolosano Luca 2ª Geometri - CUNEO
Peano Isabel 2ª Geometri – CUNEO
Gallo Marco 4ª Geometri – CUNEO
Missenti Heidi 2ª Alberghiero – DRONERO
Marchetto Melissa 3ª Alberghiero – DRONERO
Degiovanni Elisa 2ª AFP – DRONERO
Degiovanni Carlo 2ª AFP - DRONERO
Rivero Alessandro 2ª ITIS - CUNEO
Brignone Roberta2ª Alberghiero – DRONERO
Bianco Emanuele3ª ITIS – CUNEO
Einaudi Sebastiano 3ª AFP – DRONERO
Izzi Alessandro 2ª AFP - DRONERO

M.M.

Il 14 Luglio 2016, ELISA
VERUTTI, ha conseguito la
laurea magistrale in PRO-
FESSIONI CONTABILI
presso l’Università degli
studi di Torino - Diparti-
mento di Management - con
la votazione di 110/110 con
LODE.

CONGRATULAZIONI E AU-
GURI dalla tua grande fa-
miglia!

Borse di studio Allemandi

Complimenti ed un grande”in bocca al lupo” a Miriam Fan-
tin, di anni 17,che ha vinto la borsa di studio per frequentare
il Quarto Anno Liceale d’ Eccellenza a Rondine (Arezzo), vi-
vendo un’esperienza unica e realizzando coì’ il suo sogno.
Questa è un’opportunità educativa, formativa e di studio ri-
volta a giovani talentuosi e meritevoli di tutta Italia; un mo-
dello didattico che da anni lavora sulla trasformazione del
conflitto e sulla crescita emotiva e relazionale del giovane;
una scuola attenta alla persona!!
Dialogo, bene comune, educazione alla pace, alla legalità e
all’ambiente, responsabilità sociale come individuo e come
membro di comunità, sono le PAROLE CHIAVE dello stu-
dente di Rondine, Cittadella della Pace.

Termino col ringraziarti, grande “Leo”, per tutto quello che
hai fatto e attualmente stai facendo.
Un amico

B.E.T. 58

Sii, in futuro, portavoce di una nuova cultura di pace, dia-
logo,legalità, nel tuo territorio.
Buon Anno Scolastico Rondinella!!!!
Un forte abbraccio dalle tue amiche e dalle persone che ti vo-
gliono bene ... e sentono la tua mancanza.

MATTIA VERUTTI, ha su-
perato brillantemente l’e-
same di maturità con la
votazione di 100/100 con
LODE presso l’ITIS M. Del-
pozzo di Cuneo - specializza-
zione Meccanica

CONGRATULAZIONI E AU-
GURI dalla tua grande fa-
miglia!

Il ritrovo dei piemontesi di
Aix a Roccabruna con un
invitato d’eccezione
Jean-David CIOT, Deputato
di Aix en Provence, ad una
tradizionale polenta a Roc-
cabruna.
È diventata quasi un’abitu-
dine annuale per lo staff dei
Piemontesi di Aix en Pro-
vence, ritrovarsi a Rocca-
bruna (in forma privata) per
la loro tradizionale polenta.
L’attaccamento alle origini
di questa popolazione emi-
grata si concretizza con il ri-
trovare i gesti ancestrali:
l’alleanza della terra, che
procura il vino, la farina di
mais, dell’acqua limpida dei
monti che genera la cottura,
del fuoco che permette di
dare sapore a questo ali-

mento, ed infine dell’amici-
zia che cementa la pace e la
prosperità dei popoli. Que-
sta giornata di festa, que-
st’anno, oltre ai commensali
abituali, è stata onorata
dalla presenza di Jean-
David CIOT, Deputato della
Circoscrizione di Aix en Pro-
vence, che, senza pompa,
venne da noi allorchè era in
vacanza ad Aisone.
Le personalità politiche di
ogni tendenza considerano
il popolo piemontese ricco
di ingegno ed anche di ret-
titudine e probità.
I Piemontesi di Aix en Pro-
vence ringraziano calorosa-
mente Jean-David CIOT per
la sua presenza alla loro
tradizionale polenta rocca-
brunese (8 Agosto 2016).

Polentata con ospite d’eccezione
AIX EN PROVENCE-ROCCABRUNA

Maturità

Foto di prima:
Dronero - Passeggiata per la vita - Domenica 25

settembre - Foto di Giulia Marchetto

Con Daniela Mandrile

Corsi di danze
occitane

per
principianti

-  ROCCABRUNA  Centro
Sportivo Val Maira  (Via Ac-
chiardi 12) da Venerdì 7 Ot-
tobre
- CARAGLIO   Salone Comu-
nale  (Via Contardo Ferrini)
da Mercoledì 5 Ottobre
- CUNEO    Salone dei Sale-
siani   (Via San Giovanni
Bosco) da Lunedì 10 Ottobre
Corsi a cadenza settimanale -
per 10 lezioni - dalle 21 alle
22.30
Informazioni e iscrizioni:  Tel.
339 7950104


